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MARINE DI FRANCIA E D'INGHILTERRA 
echi 


Nello prosenti complicazioni duropée le 
questioni marittime si presentano rive- 
stite di un interesse maggiore dell'usato. 
Se scoppiasse una ‘guerra marittima, tro- 
verebbe le martino militàri ‘de’ principali 
stati ‘în un periodo'di trasformazione è di 
radicali riforme. E ad accrescere le dif- 
ficoltà e le incertezze, sì aggiungerebbe 
la. circostanza | che. queste modificazioni 
non sono ancora state sancite dall’espe- 
rienza, e sebbene si-speri .che siano per 
corrispondere alle previsioni degli uomini 
intelligenti di questa materia, tuttavia non 
sarebbe, impossibile il caso che: le .con- 


> cepite speranze ‘andassero fallito’ è “che 


nei nuovi metodi navali posti alla prova 
in una guerra, si scoprisserò difetti èd în- 
convenienti gravissimi. 

Nel giro di pochi anni abbiamo veduto 
scomparire dalle marine militari ‘lo mivi 
a vela por cedere il Tuogo ai vascelli ed’ 
alle fregate a yapore, Questa innovazione 
era appena, condotta. .a compimento e si 
era intenti a renderla più perfetta, quando» 
la Francia incominciò a sostitttire ardita- 
mento a quei bastimenti da guerra le 
navi corazzate. Se prima la potenza ma- 
riltima di una nazione sì misurava in gran 
parte dal maggior mumero dellé navi ‘a 
vola 6 poi da quello detle mavi a vapore, 
ora dipenderà dal numoro' delle navi co- 
razzale; 0, siccome questa riforma, .come 
abbiamo,.delto, è appena iniziata, ne na- 
sce la conseguenza; ‘che «la maggiore 0' 
minor potenza d’una nazione marittima non 
possà in questo momento essere giudicata 
dal numero dei bastimenti cho fanno parte 
del suo naviglio, ma' piuttosto .dalla sua 
attitudine a costrurro in minor tempo un 
numero di bastimenti corazzati, nonchè 
dalla superiorità ‘do’ motodi chè i queste 
costruzioni verranno adoperati. 

; Questa incertezza «ha. ridestato l’an- 
tico antagonismo «fra l'Inghilterra @ ‘la 
Francia in fatto di marîna: L'Inghilterra 
guarda con diflidenza i progressi marittimi 
della sua riyale, e manifesta altamente i 
suoi timori nel: Parlamento e per. mezzo 
dè’ giornali. Essa ‘che ‘ha sempre ambita, 
e per l’addietro. lia pur ‘sempre ottenuta 
la supremazia sul mare; paventa ‘clio que- 
sta le sfugga, e dà il grido d'allarmò, o 
fa ogni sforzo per allontanare il pericolo. 

Si dica pure che i suoi timori. sone 
privi di fondamento ‘0 almeno peccano di 
esagerazione, ma è necessario riconoscere 
che l'amor proprio degli Tbglesi è stato, 
in questi ultimi tempi, profondamente of- 
feso;.-È» adunque naturale . ch'essi vedano 
le ‘coso sotto un tetro aspotto e reputino 
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Sette mesi or ‘sono, la questione della 
estradizione di Cipriano e Giona Della Gala 
e compagni aveva suscitato nella stampa ita- 
liana ed estera, specialmente francese, una 
polemica abb stanza vivace ed appassionata, 
per farci ritenere. non privo d’interesse il 


savieniasos 


h'onab: ai ci 
UR dilolo 


minor importanza, nello quali la marina 


inglese fu ridolta a sostenere una parte. 
inferiore o tutt'al più uguale a quella :so- 
stenuta. dalla. sua rivale,;:ma ‘tutti ricor- 
dano la guerra di Crimea, duratite la quale 
le forze navali degli itiglesi mon ebbero 


mai occasione di porre in luce Ja loro 
superiorità sulle fraocesi, anzi più d'una 
volta, forse -per ‘opera‘d'un semplice caso, 
loro parvero inferiori, se non per numero, 
almeno per. disciplina ed esattezza nel 


servizio. Forse l'Inghilterra si è adom- 
brata. più del dovere, ma non ci reca me-, 
raviglia se quello. smacco, per quanto lo 


si voglia dir leggero, per'quanto To ‘si 
voglia credere' più apparerite dhe reale, 
ha fatta una grandissima impressione in 
un popolo geloso, come l'inglese, della sua 
gloria marittima. 


Quèst'impressione durava ancora quando 


la Francia, precedendo anche in ciò la 
sua vicina, lanciava in mare.la sua prima 
fregata corazzata, la Gloîre. ‘Gl’inglesi da 


‘principio non vollero prestàr fede all’im- 


portanza di questa riforma, ‘ma non tar: 
darono a farsene persuasi, ed allora s'ac- 
crebbero i sospetti 6 le recriminazioni, e 
il Parlamento votò ingenti somme di da- 
naro per mantenere il primato della ma- 
rina ‘militare britannica. 

Dall'esame di queste diffidenzè hà preso 
le mosse un egregio seriltore francese, .il 
signor Saverio Ravmond,. per iscrivere un 
libro interessantissimo ‘intitolato: Les ma- 
rines de la Prance et de l'Angletérre, nel 
quale passa în rassegna la storia di que- 
ste due marine dal 1815 sino ai giorni 
nostri. Non seguiremo l’autorò in tutti i 
particolari tecnici nei qualis'addentra, 6 che 
lo dimostrano uomo peritissimo della ‘ma: 
terîa cho tratta. Tutto il suò libto è un pa- 
rallelo fra le marine di quelle due nazioni, 
ne enumera i progressi, ne deserive i si- 
stemi, ne esamina con critica analisi gli 
orilinamenti. Ma tralasciando quella parto 
del suo Tayoro, che sebbene sia pregevole 
frutto di lunghe ed-accurate indagini, pure 
è. per così dire, troppo tecnica, ‘troppo 
spociale per riuscire intelligibile alla mag- 
gior parte dei Jettotî poco versati nello 


stutîo di sîmili argùmenti, preferiamo 


soffermarci alquanto , sulle considerazioni 
generali dell'autore e sulle conclusioni alle 
quali ci conduce. 

Senza far questione di priorità per ciò 
che riguarda l'invenzione delle navi co- 
razzate, è certo, che i. francesi furono i 
primi. ad applicarla, e Ja trasformazione 
della marina francese era già non sola- 
metito Inizittà, ‘ma ‘potevà dirsi bén ay- 
viata quando l'Inghilterra stava ancora li- 


tubante se dovesse. seguir la via addita- 


tale dalla Francia 0 soprassedere ‘alla ri: 
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riassunto degli orribili delitti, di cui sono 
imputati codesti briganti; tanto più che da 
qualche giorno davanti si giudici di Santa 
Maria di Capua ha avuto incominciamento 
l'interrogatorio dei. testimoni nel relativo 
processo, però finora senza incidenti note- 
voli. 

La mala signoria, cacciata dall’ex-resme 
di Napoli, lasciavasi dietro una. feccia ‘di 
melfattori, è più binditi dall'esercito è fug- 
genti alle ricerche della giustizia, i quali 
confortati da bieche istigazioni, allettati da 
un’iniqua vaghezza di facil guadagno, illusi 
da una folle speranza d’impunità, stretti in 
varie masnade si. sparsero, a contristarlo con 
ogui maniera di rapine, di stragi, di vitu- 
rerit 
! Furono, delle. più numerose e feroci quelle 
che si. tennero così lungamente fra la Cam- 
pania e gli attigui. principati, condotte ap- 
punto dai fratelli Cipriano e Giona Della Gal», 
evasi ambidue dal bagno di Castellsmare, 
dove scontavano la. pena di:20. anni.di ferri 
a cui, per furto accompagnato, da » pubblica 
violenza, gli avea condannati. la, gran Gorte 
criminale di Terra di Lavoro il. 24. aprile 
del 1855, 

Ora costoro ed i soci Giovanni d’Ayanzo 
e Domenico Papa, per l'estradizione consen- 
tità: dal governo di Francia, sono tratti a 
rispondere di quelli fra i tanti loro misfatti, 


«sebbene 


lità, tati 


Festa & Fonobasi adi 


i) 


«ebbe deciso di 

essa l'esperimento, si mostrò 
dominata da ‘fim ‘solo pensiero — quello 
di far più che non si facesse in Franeia. 
E, tanto lè,é 


razzate molti bastimenti ‘già costrutti ‘od 
in ‘costruzione ‘secondo l'antico sistema, 
Ed è fuor di dubbio che fra queste navi 
trasformate e quelle interamente costrutte 
secondo i nuovi metodi, tra quello che 


già solcano il mare ‘e quelle che ‘sono an-' 
cora sul ‘cantiere, l'’Inghilterra ha ‘già ‘un 
numero di navi corazzate di gran lunga, 
superiore a quello .tadunato dai francesi, , 


La supremazia ‘numerica adunque sta 


ancora dal lato dell'Inghilterra come prima, 
ma rimane a vedersi quale delle ,due,na-. 
zioni abbia meglio risolto .il problema: 


della ‘costruzione dei bastimenti corazzati, 
fatta ‘astrazione dal numero. 

Il signor Raymond entra su questo pro- 
positò în lunghi e minuti particolari, e 
tratti la questione con, imparzia- 
via_lascid” Îbtravedere cho Ja 
Francia-ha {o in questa-riforma mi- 
gliori risultati. “Gl’inglesi»; secondo ‘il ci- 
tato autore, ‘amo ‘proceduto un poin 
fretta ed a casò, e forse sì sono ‘preoc- 
cupati di costruire più sollecitamente ba- 
stimenti più grossi ed in maggior numero 
della Francia, anzichè costruirli migliori. 
La Francia ‘aveva ‘una fede iniconcussa nel 
principio della riforma ‘da lei iniziata ed 
altrettanto non può dirsì dell'Inghilterra. 
Quindi è che, mentre-la prima ha prose- 
guito francamente nella via intrapresa, 
senza esitare 6 secondo ‘un sistema pre- 
stabilito, la seconda si è semprè dimo: 
strata incerta è titubante, e prima di adot- 
tare interamente -il muovo principio, ha 
proceduto par via di esperimenti di tran- 
sizione. Il ‘signor Raymond esamina le 
qualtà o è difetti'dei bastimenti delle dué 
nazioni, 6 trova un'incontrastabîle supe- 
riorità nei francesi, così per la loro dispo- 
sizione interna, come per Ja. solidità; Ja 
resistenza al:fuoco dellè artiglierio nemi 
che, la velocità e l'attitudito allo Jungle 
navigazioni. È questa una questione troppo 
ardua perchè noi vogliamo intorno ad 
essa manifestare. un'opinione fondata .s0- 
lamente snlle considerazioni. del signor 
Reymond, che anzi, come abbiamo già 
detto, siamo d’avwiso..che sulamente una 
guerra possa mettere in .chiaro..a.quale 
dei sistemi finora adottati nella costrazione 
delle navi corazzato sì debba concedere 
la preferenza. Ciò nondimeno convien ri- 
conoscere che gli esperimenti finora fatti 
delle navi {rancesi sono riusciti. in modo 
assai soddisfacente, Per ciò che riguarda 
sovratutto fa’ velocità e l'attitudine ‘alle 
lunghe navigazioni, il viaggio della Nor- 
mandie al Messico ha dato campo a pre- 
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dei quali, nei t-rminì della convenzione di- 
plomatica del:14 dicembre 1853, venne fatta 
l’enungiazione e pruvocato il giudizio innanzi 
alla Corta d’'assisie del circolo di Santa Ma- 
ria. nell'atto d'accusa redatto dal sostituito 
procuratore generale G. De Luca. 

i) 28 maggio 4861 con diciotto de’ suoi 
masnadieri Cipriano della Gala, fermati sulla 
pubblica strada presso un castello deserto, 
lontano un..migl o da Avello, Miche!e Abate, 
Francesco Biancardi ed Aniello d’Avanzo, di 
quel comune, e Martino De Lucia, da Siri- 
gnano, predareno a mano armata gli schioppi 
che, questi portavano a Joro difasa, e seque 
strarono le. costoro persone, costringendo 
Abate a chiedere alla moglie per lettera ses 
santa ducati impostiglì a riscattarsi; ma in 
quel punto, sopravvenuta la guardia naz 0 
nale di Avella, costrinse i ladri a fuggire, e 
porse ai quattro malcapitati l’opportudità 
di cavarsela. 

)Incontravano poi nel rititarsi sulla_ con- 
trada denominata Chiaura il giovanetto Vin 
cenzo d'Avanzo di Avella, ritornante da un 
suo pederetto, e lo sequestrari no, tirand: lo 
secv per otto giorni in altra montagna, sino 
a tanto che dei 400 ducati richiesti, , sotto 
minacce - di morte, a redimerlo, avendone 
rice vuli 48 in due volte, con alquenta prov- 
vigione, di pasta, sale e tabacco per, mavo 
dei coniugi Sabato del Mastro 6 Rosa Guer- 
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va a cuore, la. superiorità, 
numerica, che.per non perder tempo, s'ap-, 
plicò al partito di trasformarein navico-» 


suna: in 


“smi sio chrs b 


mood si aofrine vol sledelt gti 
ziose osservazioni, delle quali il go 
francese ha saputo, ne siamo certi, "far 
tesoro, mentre ‘nessun esperimento di tanta 
importanza è stato ‘finora compiuto dagli 
inglesi. 


Qhi 


Nell'ultima discussione importante. tenuta 
alla Camera dei. deputati a. Vienna; il- mini- 
stro di. stato sign;r. Schmerling, ;parlando 
della, simpatie tedesche. per i ducati sul- 
l’Elba, così si espresse : 

« .Sono lontano dal, voler menomamente 
€ biasimare che si.abbia un.sentimento wivo 
<pei.diritti dei ducati sull’Elba ed.io-com- 
« prendo che l’idea di sun. popolo. fratello 
< lungamente. saggiogato da.uno stato e tur- 


) 


<_hato nel godimento dei più saori dirittiy, 


€ |rovochi un, giusto, sdegno. a 


Queste parole che noi e«piamo dalla Gaz-. 


zetta, Ufficiale di Venezia saranno commentate 
«secondo il luro senso naturale al .di là del 
Miucio, enon, possono. a meno,-di far,notare 
la inconseguenza a cui.il governo austriaco 


si espone quando, dimentico della sua .strut-. 


tura, crede per.un fine, passeggero della sua 
politica potersi far sostenitore di que! grande 
principio della nazionalità, del quale è la vi- 
«Vente, negazione.s. U; 


g pid LU ‘ 
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Noî abbiamo già» altra volta toccatò lo 
importanite argomento della costruzione 
di strade provinciali o comunali, special. 
mente nelle province meridionali, ed ap- 
plaudito .al .divisamento manifestato. .dal 
governo di sopperire a questo bisoguo, 
concorrendovi le finanze dello Stato. 

Tale concetto, se -non-siamo male in- 
focmati ;1va ora. acquistando | maggioro 
probabilità ;\d’essere  tradutto 1in atto. 11 
governo: sarebbe in trattalivo, con. nna 
potente Società per la costruzione di vonti 
mila chilometri di strade provinciali e co- 
munali, particolarmente nel Napolitano e 
nella Sicilia. I 

Ls basi delle trattative sarebbero che 
la Società dovesso. possedete ‘un capitale 
di ‘400 milioni per somministrare în im- 
prèstito allè provincie ed ai comuoì i 
fondi che Je si chiedessero. appunto per 
la costruzione di, strade, .Jl ;governo in- 
tavto si renderebbe garante dell'interesse 
o dell'ammortizzazione delle sommò im- 
prostàte aî comi 64 alle provincie cho 
dovrebbero a loro volta farne poi il rim- 
borso ‘allo stato. 

Le strade sarebbero. costtutte, . in ‘un 
periodo non maggiore di 10 anni, dallà 
Società, sotto Ja direzione di ufficiali de) 
governo, lasciando. però alle provincio ed 
ai comuni quella legittima ingerenza a cui 
hanno diritto. 

Infine, per mezzo d'um capitolato d'oneri, 
sarebbero regolate Jo speso degli studii 0 
quelle d'esecuzione, © il tutto st-bilito in 
modo di pienamente, assicurare. l'esito del- 
l'impresa. Sebbone le presenti condizioni 
politiche si presentino sotto uf aspetto 
mono favorevole a tali operazioni, si ha 
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riero, s'indussero a liberarlo. 

Per questi fatti, il 16 agosto 1862 veniva 
decretata l'accusa, ; . 

0a dieci a .tredici, armati, 4l 23. giugno 
1861, poco «ltre un’ora di notte, sc+ndevano 
d’improvyiso sotto la guida di Cipriano della 
Gala alla bottega del caffettiere Gennaro Fer- 
rara. presso della ferrovia in Cancello, e le- 
gati lui.e cinque avventori,.che, seduti in- 
naozi a quella sorpresero, si recarono con 
essi alla stazione nella.camera occupata dal 
ricevitore e vi derubareno 74 ducati, 

Quindi, tornati alla bottega anzidetta, vi 
depredsrono zuccheri, liquori é due schioppi, 
uccidendo a colpi di fuoco il misero caffet- 
tere, 

Con la, sentenza del 7 marzo.1863 fu de- 
| berata l'accusa, pir questi reati. _ 

Alle otto e mezzo pomeridiane del 27 lu 
glio 1861, mentre la carrozza di posta par- 
tita dal Cardinale correva il tratto della car- 
reggiata che dall’osteria della Schiava mena 
a Cimitile; molli armati, fra i quali era 
Cescenzo Gravin®, indivisibile, compagno e 
luogotenente di Cipriano: della Gala, stando 
alcuni come a guardia del passo ed alcuni 
«liri in agguato, le.scaricarono contro una 
tempesta di archibugiate, restandone morti 
i due garabinieri che la scortavano, Bartolo 
Carminello e Pietro Brocchieri. Gli assassini 
raccolsero le armi degli uccisi e percossero 
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Il Morning Post nel suo primo articolo 
dell'8, così commenta le conseguenze della 
ritirata dei danbsi: 


Quali pure possano essere da qui innanzi 
i movimenti strategicì, degli eserciti. danese 
e tedesco, mon è dubbio chie la questione po- 
litica degli ultimi mesi si va avvicinando al 
suo esito finale. Sia che i dantsi sgombe- 
rino immediatamente |’ intero ducato di 
Sclileswig, sia che facciano alto alla, prima 
linoa di difesa , il risultato militare, a 
dill'renza di pochi. giorni, sarà lo stesso. 
(Ora che i tedeschi si hanno così arcogato il 
possesso del luro pegno materiale, sorge im- 
mediatamente la questione : che cosa ne fa- 
ritino? Se guardiamo alle <perezioni mi'i- 
lar:, due vie ci si mostrano a Della prima vista 
aperte. Essi possono sostare nella loro corsa 
d’in'asione. dopo avere cacciato’ l’es*rcito 
danese dallo Schleswig 04 inseguire l'inimico 
in ritirata nel Jutland seftentrionale. Ma sa- 
rebbe di presente prematuro il parlare del- 
l’ultima agenti, da, che otto miglia in- 
glsi dividono Ta loro posizione attuale dal 
confite della Dabimarca propria. Non ab- 
biamo quintli* bisogno di. Fece div la 
questioné politita da deciders*, & "Vasta 6 
connplicata abbastanza, col!a contingenza _di 
un'irruzione germanica in tu'ti. i dominii 
continentali del re di Danimarca. Per ora 
dubbiamo restringerci a considerare lo Schles- 
wix in possesso dell'Austria e della Prussia, 
e l'Ilolstein in possesso della C.nfederazione 
germanica. 

Oca .è venuto il tempo di fare la prova 
dille dichiarazioni delle potenze tedesche. 
Saranno esse disposte a venire a patti col 
re di Danimarca, ed in tal caso ad abban- 
dunare, ;l ducato di Schleswig, che esse di- 
ch'arano aver cccupate puramente come pe- 
gno dell'adempimento di essi; o no? Ora, 
quinto alla speciale richiesta clie l’Austria 
e li Prussia mandar: n> alla Corte .di Dani- 
marca prima dell'invasione, è chiaro che 
qu ste due potenze non s>no più vicine ad 
oti-nere un'adesione legale e costituzionale 
ad essa che nen fossero prima. Chiesero fosse 
rescissa la cos'ituzione di, novembre, che dà 
una rappresentanza comune alla Danimarca 
ed allo Schleswig. Se non che il re di Da- 
ninarca a dare ciò da solo non era più,com- 
peseate di quello che sarebba stato nel no- 
stro paese Giorgio II. nel 18,1 a revocare 
l'a.to di unione o Guglielmo IV. nel 4833 
ad abrogare l'atto di riforma. La difficoltà 
pi, valente quando primi wenna fatta la do- 
myn.'a “elle due potenz: germaniche, sussiste 
ancora con la stessa furza. precisa... L'inva- 
sione dello Schleswig per. parte. delle. truppe 
t'desche per se. stessa. non, tocca Je leggi 
municipali e costituzionali della; Danimarca. 
Ss l'abrogazione della. costituzione ha da ef- 
fe:luarsi legalmente, in modo, da poter essere 
obiyligatoria pel: popolo danese,.. vuol .essare 
faita dall'autorità costituita del. regno. Se 
l’Austria e la Prussia ;rinnoxano,.ora }a loro 
demanda, a quista non si può corri:pondere 
se non appunto con quel processo che rifiu- 
tarono di attendere quando la domanda venne 
fatta Ja prima volta, Il Rigsraad ha da essere 
convocato. Le elezioni n-Ilo Schleswig devono 
farsi alla presenza dei generali’ \ustri, cb e 
prussiano, i quali devono insomma attendére 
=. —=@cuzve eco Ueso ee v reTI 
il mastro di posta Mariano Schettini, il con- 
duttore Camillo Madaro è il viaggiatore An- 
glo Preve, mercante genovese, a cui tolsero 
altresi alcuni oggetti. . 

Quei medesimi manigoldi, il 31 agosto 
1861, nella contrada S. Angelo pressò Palma, 4 
fecero fuoco addosso a uh drappello di sul- 
dati, innanzi a cui avevafio poco prima volte 
le spalle ed in cui si trovava il bersagliere 
Federico Pellegrino da Pisa chiè rié fu motto. 

Conchiudendosi pet molti riscontri la col- 
pabilità di Cipriano della Gala, di Giovanni 
d’Avanzo e di Domenico Papa nei suddetti 
resti, il 4 luglio 1863 si pronuriziò contro 
essi l'accusa. i 

In un di di domenica di quello stessò meése 
di agosto, î due fratelli Della Gala. invade: 
vado con 200 armati il villaggio Sasso, nel 
tenimento di Rvccarainola, dove posero a 
guasto ed a sacco quanto rinvennero ili det- 
rate e.di masserizie nelle case di Gisvanni 
e Michele Mascolo, portandone via le bian- 
cherie è più altri oggetti dél valore di circa 
150 ducati e miaacciando di morte Giovanni, 
il quale,.per la pietosa interposizione della 
suocera Anna Nardi, fu salvo. 

Ch'ariti principali autori del reo fio essi 
Cipriano e. Giona della Gala, il 28 aprile 
1863 la Corte mandava accusarli.. |. 

Seguiti da 80 armati. i medesimi Cipriano 
e Giona della Gala entravano il 2 settembre 


la decisione 
che autor 
di (Rare 

Se questa è realmenta Jalvia” 
stria e la Prussia yegliono mettersi, difficil- 
mente apparrà aver esse punto inoltrato lar 


a legi tura a Copenaghen 
re a firmare }a sua sentenza 
amis tano nea 


RSTLIREDE VE: 


reni 'Auo 


quisti 
più difficile aspetto della quistioné.iSe*lAu 
stria ela Prussìa-mon' vollero csttendere la 
convocazione del ‘Rigsraed® prima dil'etitrere 
nello" Schleswigy-vattenderarimo'essè doporas 


verlo interainente*iivasd® Naturalmente è | 


possibile cle esse dicano al'à*Dafintarta: 
c Ora che sianftin "possesso rel’ tcstio: pe 
gno, aspetteremo. quanto v'atcomoda 
richieggono le vostre forme costituzionali. » 
Vorremmo poterci | persuedere ‘che ‘questa 
contingenza immaginosa avesse: miglior fun 
damento. D'altra parte, abbiamo probabilità 
opposte di cui tener-conto;-e-tali #Imeno da 
non doversi perdere di mira, In primo Inogn 
non possiamo dimenticare che, ovunque siansi 
inoltrate: le” armi” germanithe; federali cd 
austriache o prassiane, nell’-Holstein o nello 
Schleswig. indifferentemente, il principe d’Au- 
gustenburgo venne proclamato « duca di 
Schleswig-Ho]steiv. » I generali germanici o 
non fecero ostacolo a queste dichiarazioni 
popolari o vi' assistettero în persona. La loro 
complicità, non meno che la lry simpatia, 
è a questo rispetto fuori di questione. Dob- 
biamo' presupporre pertanto che. ques'e di- 
chiarazioni în favore del principe d’Augu- 
stenburgo cresceranno coll’avanzarsi degli e- 
sercili alleati verso seltentrione, qualora non 
torni meglio al proposito del re. di Prussia 
l’udirè una dichiarazione in favore della sua 
propria ambizione, of 

Stimulata in tal guisa l’insana ingordigia 
dei tedeschi dal trionfo delle armi è dall’at- 
tuale possesso militare dello Schleswig, si 
troveranno l’Austria e la Prussia disposte a 
sfidare l'ostilità ‘crescente contro di loro 
coll’uscirne di nuovo? Si ricorderà come co-, 
teste due potenze, nel linguaggio da esse te- 
nuto con lord Russell, si.sforsarono,di difen- 
dere Ja loto violenza contro Ja Danimarca, 
fondandosì sulle  esiginze imperative della 
volontà. popolare in Germanis, Per le due 
ultime generazicni il poss:sso dello Schles- 
wig e dell'Hv]stein fu l’idea principale della 
loro nazionalità. Egli è troppo lo sperare 
che una pressione, auco la più forte, per 
parte di altre potenze, le faccia sloggiare 
dai ducati tanto sospirati cra che Îi hanno 
in lero mano. Se prussiani ed austriaci sì 
ritirassero dallo Schleswig, chè farebbero i 
sassoni e gli annoveresi, e clie gli ‘sciami 
di corpi franchi? Quanto più pertanto quelle 
potenze inollrano, tento più accrescono le 
proprie difficoltà, noti meno che quelle del 
re di Danimarca. 

Così la quistione del mantenimento del 
trattato di Londra sì ‘avvicina ‘alla sua più 
importante soluzicnè, ‘nella’ stessa ragione 
con cui le ostilità ‘nello Schleswig tendono 
ad un ‘armistizio. L'Austria ‘è la Prussia 
rnon'possonò avere agito în modo irrevoca- 
bilé nel diniegare Ja “loro confidenza alla 
legge, al diritto ed ai trattati. Nel medesimo 
tempo noi non possiamo clie attenerci alla 
dichiarazione fatta “dalla Corte di Prussia a 
questo’ governo, nel suo dispaccio del 31 gen- 
naio, ‘clie commetitammo sabbato come sin- 
golarmente equivoco. Nè possiàmio dimenti- 
care, che ‘il primo ministro di ‘Sassonia, che 
aspirava ‘a porsi a capo del partito’ tazioni le, 
dichiarò poc'anzi il mantenimento del trat 
tatodi’ successione come’ irrectntiliabile 
colla riunione ‘di cotesto' partito ‘colle duò 
grandi poterize germaniche, sulla ‘quale Je 
ultime fanno ‘tanto ‘issegntimento. Tali‘ sono 
le'consideràzioni che hanno ‘tan significato 
importante; ‘ma ‘noi attendiamo la dichiara- 
zione‘ della politica austro-prussiana, ora îm- 
minente, prima di‘giudicare in'motto defidi- 
tivo la “situazione cagionata dalla cattiva poli. 
tica è dall'ingiustizia dei ‘tedeschi, 

n 

Leggesi nella Triester Zeitung dell’ 8 
correnle; ; 

Secondo una comunicazione della France, 
incrociatori danesi sono partiti pella' Manica, 
per intraprendere ostilità contro movi an- 


{861 nel villaggio detto dei Paolini, aggiunto 
al comune di Sant'Agata dei Goti, e_yi sac- 
cheggisrono le case dei, preti. Giacomo. e 
Vasquale Viscusi, danneggianitoli di cItre a 
3 mila ducati, | © 

Nè a questo conteati,. li, sequestrarono 
entrambi e gli condussero seco pretendend.: 
sotto gravi minacce 6 mila ducati. pel loro 
riscatto. Avutine in due vulte 4654, libera- 
rono sulo Pasquale,, e a. Giac.mo ritenuto 
recisero un orecchio, questo mapderono ajli 
famiglia, quasi arra del peggio a cui.lu ser- 
bivano, se.luro non, foss®» pagato» il saldo 
della somma richiesta, C.si mutilato, lo .tra- 
scinarono dal Taburao al bosco di Langano, 
quindi alle montagne di Cervinara, da que- 
ste a quelle di Arienzo, e quisi ricevuto al. 
quanto altro danaro dagli ippoverili con. 
giunti, pareva thelo avessero dimessò quando 
al levarsì di ‘una voce che lò accus:va di 
carbonaro, i due Della Gala' gli si fecero 
contro, lo stterrarono a colpi di pugnale, e 
trattolo sull’orlo di un burr. he ve do preci 
pitarcno in fundo, dove sotto ‘Je “pietre che 
‘ssî e gli altii' della “comitiva A ‘faria gli 
scegliarono addosse, gli fecero miséramenta 
desiderare la‘ finè dell'orrendo str zò. 

Per séutenza del 26 mazgio 1862 èra d. - 
terminsta l’actusa’ per questi misfatti, 

Stando ancora sul Taburno Cipriano Della 
Gala, e caduto in sosp tto ene un Framtesro 


Mefcantile prussiana gar. 


Ae i 
€ tale ipotesi, in fatto, presenta il |.si 


strieche e prussiane, e rispettiy 
desche, 


nave 
redata 


ese 


‘via sembra'*dettàta da 
‘e rioimba ‘là 
Ha stati ‘marittimi eivili, 
a 


Titeniamo 


g 
ord rifiutarono di acce».| 
ioni marittime del trattato” 


Am 
È 


‘di Parifi , perchè ad essi soli importava 


cagione della debole loro marina da guerra 
eoneltar possibilità» di ua guerra coll'Inghit | 
terra.‘ ria ou .Glp td ce: 
Ma la Danimarca aderl espressamente, a 
que Ile dIAPaGizionI, e non è da presupporre, 
chie ‘essa’ in Questo” punto Violì i ‘trattati 
in faccia all’Europa. Però è ormai tempodi 
procedere contro il blocco delle coste nel 
Nord , contro la cattura delle navi austria- 
che e prussiane' nella Manica ed altri mari, 
e contro' 1’ «abarto‘ messo: sulle “navi nei | 
pofti*memici. ‘Come ‘annuncia il ‘telegrafo; il 
presidente*del' governò prussiano ha' dsto 
ordine di sequestrare ‘Je'' nvi* danesi ‘nei 
porti* prussiani Ma mon bastà, Colla rappre- 
saglia nin'si’giova ancora aî‘colpiti; nè si 
può fornire le navi austriache e tedesche 
di convogli di vascelli da guerra: ‘invece mon 
si dovrelibè trascurare di ‘lasciar vedere al- 
quanto di ‘più la ‘bamdiera' di fuerta®in'ma- 
re. L'Austria “ha nel Mediterraneo; “ultima 
mente” su’ le'coste dî Sitia; ‘la fregata 
Schwarzenberg ; ‘&‘érediamo*» a Malta la cor: 
vetta “Dandolo ; ma'‘cenverrebbe ‘mandere ina 
nave da'guerra ‘nel Canale è nel'‘imare del 
Nord. ‘Già in' ‘Inghilterra? si rifidta di cari 
care navi austriache;'’non voléndo “esporre 
ibcarico ‘ad'aleun’ pericolo; ‘ela stessa no: 
tizia‘ci giunge da Rio, © >: © } 

‘’Dopo “aver cid» serittò, ci giunge un te 
legramm:, comunicatoci da ‘mano èmica, 
datato da Vienna, il 7 sera, il cui conte- 
nuto cì viene confermato da e)tra parte : 

La Gazzetta austrinca: ‘annunzia 3 lb go- 
« verno danese ha, annunsiato.qui.in. via.of. 
< ficiosa di, essere. pronto. a togliere l’im. 
€ Darco eventualmente posto su’ nîvi au- 
€ striache, ‘e‘a dare un termine per la' par- 
e tenza, ove si «pratichi lo stesso per-pirte 
c dell’Austria»; Si dice:\chevil governo:vau 
« striaco ‘aderisca, » basti? 

LE OPERAZIONI DI GUERRA 
NELLO ‘SCHLESWIG 

Togliamo' ‘dal'' Journal des Debats del 
9 0 dall’/Indépendance Belge' dell'8 #lcuni 
ragguagli che servono a darci» spiegazione 
delle operazioni militari nello Schleswig 

Si loggo nel Journal des Débats* ' 

Da ‘Toeninigen © à ‘ Fréderichstadt; "da Fre- 
deriehstadt:ra «Schleswig , «da Schleswig ad 
Eckers feerde » non. .v' è più un soldato da* 
nese, l dispscci arrivati questa notte e que- 
stamane ci permettono di farcì un'idea 
chiara delle ‘brillanti’ manovre, medianté ‘le 
quale; aîuitàti  moltò' indubitatamente della 
lero:-forza | inmérica ; gli!‘ austro-prussiani 
presero, il.Dannewerke. La sera deb 4 il ge- 
nerale austriaco Gablenz con la brigata au- 
striica, Gondrecouri con parte delle truppa 
prussiane, ‘si trovava davanti il Dannewerke, 
avendo il suo quartiere generale ‘a’ Gottorf 
Schleswig ‘div fronte, ‘poco “lungi! dal luogo 
ove termina il corso d’acqua. detta Ja Schlei, 
che sì estende nella «direzione del nord est, 
al sud-ovest” di Cappeln nel B:ltico , fino a 
Schleswig; ‘Séhlestig ‘il std‘0vest; Capp In | 
al'‘notd-gst; è fra' queste duè cità Missunde | 
ed Arnis segnano i principali punti «della 
Schlei,:: Mentre gli austriaci. erano - a Got 
torf, i prussirni trovavansi davanti Missunde, 
ed avevano ‘invano tentato di impadronirsi 
del ponte, sia che la energica resistenza dei 
danesi ‘li arrestasse ; sia chie; come lo ‘pre 
tendono» oggi ‘i prussiani , d'attacco di Mis- 
sunde..non., fusse che. un. attacco apparente 
il quale ayeva per iscopo di nascondere al. 
tte mosse” dell’ armata. La sera del 5, il 
POTE TIT EOLIE NRE REI 
Ds Cesare, suo c‘noscènte, avesse denunziato 
un manatengolo di brizanti, con aîròte pro- 
posito gli mandava un biglietto” esprime nte 
il sud' vivo desiderio” diriat'braccisrio. Ve- 
nutòvi if di 4 s-1tUmbro 1881 ,%éra intontràto 
in'‘amichevole “sembîanda MM “queto e ita 
Giona, ma' ‘bn ‘prestò, ‘scoppisado, l'odio 
nascosto “Sotto He Nietè' ‘accoglienza coi 10r6 
schioppî e celtélti lo‘trucidavand'; pi ‘Pecisò 
al cadavere il capo, lo ésposero ad unve 
rònè, è fatto ih ‘pezzi il'iniserò troncs, 1ò 
disperserò per IN campagna. 

Di chè cori quella sentenza medesimi del 
26 maggio 1862 fu altresì statuita l'accus:. | 
"Con 16 Ue Susi militi il'luvgotenenite Luigi | 
Savoja perlustrava i monti di Cervinara îl 
20 oltobîe 1801. Pervenuti alla “valle detta 
del Ceraso, ‘dove ‘dol ‘ lord' briganti eranid'i 
due fratelli Delta Gala ad'attenderli,ed an- 
dalî ‘sénza sospettò ‘incontrò’ è costoro’ ché 
credevah è essere della mil.zia ‘ciutàdinò, fu- | 
ròno ricevtiti con si vivo fuoto che ne crd- | 
dero estinti il IMogotenente Ssvoj e i cin- 
que mici Antonio Clemente, Agostino Lalli, 
Sèrsfino «Pis-pe'lo, Luigi S>idi'e Giambatti- 
stà Teti. — } ba 

Uh'altrà' sentenza de' 4 luglio 1863 ordi- 
navi Pactust' conte quei Drigagli.® 

Nel fuogò derominato le Chisinchelle, sul 
t rtitorio di Acerta, il 18 novembre 1861, 
30 ladr.ni:con'a capo Della “Gala essalivano 


sue truppe verso Arnis e Ca 


il passo della Schlei davanti Missunde, il 


Il in, ove la 
Schlei” Sa" pàssàta il 6a giorno. Mi- 
pcs èssere presò na spallevo ‘di 
fianco dai prussiani, e trovandosi di faccia 
agli austriaci , il generale danese, Meza ha 
precipitosamente ordinata la ritirata sopra 
Picci: piazza Chè co ‘parte set 
teritrionale dello Schleswigj il Danne- 
werké me ; protegge, a -pretendévasi: ne 
teggesse la parte meridionale; “ni 
Gli austro prussiani non riposarono. dop? 
la viltoria, ma continuarono a marciare a- 
venti e ‘Testamente: "Dispacci det 7'ahmur: 
ziono ché èra ‘gli austriaci hanno! il loro 
quartier ‘generalè ad Oversée sulla \spianata 
di Schleswig..a,:Fiensbourg:g vicinissimo. ed 
al sud di quest'ultima jcittà..i prussiani tro- 
vansi a Glucksbourg, sulla ‘baia di Flens- 
bourg ed’ all’est di quella città; ‘in modo 
che Flensbourg trovasi ‘assediato’ di fronte 64 
ai fianchi ,, precisamente come. lo. fa. già il 
Dannewerke. I danesi tentarono di .arre- 
stare gli austriaci ad Oversée, dopo un vivo 
scontro, la'‘sera del'6 febbraio dovettero ri- 
tirarsi. A (quanto patè , due’@ltri ‘combatti. 
menti ebbero ‘luogo ‘ai fianchi del priacipale 
corpo austriaco, l'uno; all'ovest; 1a-Zitbeck; 
l’altro all’est, ad Idstedt. I prussiani furono 
vincitori ad Idstedt, precisamente come gli 
sùstriaci a‘ Ziibeck. sa LE 
"Slegge nell’ Iidépendance belje: 


La campagna dello S-hteswig È ie minata; 
i danesi doposbver eacanl D èweike 
nella notte: da.venerdì.a s-bato, ‘si sono ri 
piegati nella direzivno, di Blensburg:: dim 
provvisa ris--luzione del generale. in capo 
Dè M za gli è steta imposta senza dubbio 
della netizia chie ‘um ‘còrp> prussiano sì di- 
sponeva a‘tenitare 51 pessaggio della Schlei 
presso: Crppeta ve mingcciere la Bua" line® di 
ritir:ta. Infatti, il principe Federico «Carlo 
ha spinto: sivamente vers); Cappella. la. bri- 
gata Roeder. che ha passato la Schlei nella 
motta ‘ad'Arnis, picco a città poco distante 
da ‘Cappeln dovella Schléi è più stretta. Pò 
scia sicè geltàto un 'ponté pel'passeggio del 
rimanente dél corp». None-vi: fu tcombatti 
mento nè si ebbero perdite. 

Questo movimento portava i prussiani alle 
spalle dél D'nnewerke è rendeva inutile la 
difesa di’ Missunde è di Schleswig. D'altro 
canto pare'ché' gli austriaci avessero inco- 
minciato anch’essivua ‘inovimento ‘per girare 
sul fianco siaistro.e le posizioni dei danesi 
erano di già state grandemente compromesse 
dalla perdita dei ridotti che ceprivano la 
fronte ‘della linea di ‘difesa principale. Un at 


tacco‘generale era ‘imminente; e ‘helle con- 


dizieni sovraîtette; il!tisultatocerà preveduto 
malgrado una resisteoza' pù, o-meno luaga, 
che sarebbe stata seguita da pérdite enormi. 
Nun'rimaneya adunque ai danesi altro par- 
tito da prendere ‘tranne quello di battere in 
ritirata perla strada‘di Fiensburg' prima che 
questa: fusse ocempata !dal corpo. :prassiano 
che aveva; passato-la. Schlei. 


NOTIZIE. ESTERE 


Il Giornale di Dresda. (s>condo un dispac- 
cio te'egrafico giunto oggi), annunzia che la 
Danimarca ‘propuss la riunione di una con 
ferenza éuroper a cui debba prendere parte 
anche la Dieta germanica.) 

Intorno ai fatti militari che tennero dietro 
all'abbandono, di Schleswig troviamo nella 
Gazzetta ufficiale di Vene-ia i seguenti dispacci 
telegrafici: © » î 

a 
a mano “armata 1a ‘casa rurale di Angelo 
Lorisro* e rompendo ‘tasse ‘éd armadio, vi 
depredavano “il meglio ché vî era, più spe- 
cialmente= bianelieriè. ed' ibiti, alcuni dei 
quati' erano “il'fratto degli st nti ‘e dei ri- 
sparmii dei-garzorii Giuseppa Esposito e Vin- 
cenzo l'anti 'etequestra tà Maddalén Russo, 
moglie di Loriènò, fa tentiéto per ‘25 giorni 
con essi, siutinto dite ton' arrivaron)' a ri- 


| semotete dal marito in più volte 3 mila du 


cuti: per liberarla. 

La' sentenza ‘del 25 aprile 1863 pon'va 
l'atcusa contro qu'sti ladroni. 

Perla campagna di Cervinara, il 27 no- 
vemibire 1861, i ‘edlesimi DeMa Gala cbh'50 
ultri' atinati sequestrafoho *Giovaniti e Dome- 
nico ‘Abate, Cirtifine "Ciemtite "e Carmine 
Selianò di quel còmbne, sPorz+mdoli, pena Va 
vita, ‘a chiedére dandri Zlle rispettive Pari 
glîe perla‘ lors Tberdzione, vd ‘amtichè Te 
richieste, dei. tre ultimi riuscisserò ‘meglio 
ellicasi, le acco npaguarigò col uno degli 
ortechi tagliativad ‘ognuuo, nè Ti lasciarono 
atidar via, sé noti ottenutoue il'prezzò, SS 
Passitano pics di poi 'altartisa dico 


} quizio' Abati ir Quel Melle) Weniténto, | 


vil'andodé Ta‘ portà dip diîeas alquanti 


oggetil ‘Tel dalono di tatst Alice ‘478 sé- | 


questrato il figlio di nome Giustppé, lo «b 


blig+rono A strivere gi pedre ciò mnandasse | 


fred dre 3 mil ducati, se put Salvo ‘if'vo- 


“ino 


i usseri 
Ta ° 


VI 
camfioni. té 
del ime 
0 ‘emente feri 
"combattim 
Kiel, Tdi sera. 


I quartier a @ striaco è ‘as Frorup; il 
prussiano a Glicksburgo. Gli austriaci inseguono 
il nemico verso settentrione, i p 
ponente. Sabato avvenne presso Idstedf unadatta 
accanita, in cui i tedeschi rimasero vittoriosi. -Il 


-ro-di-Dan iva a. Una Jolta 
Sep Teri s'era Prinsiitar te 


fra danesi ed austriaci. Molti feriti e morti. Il, 


reggimetito austriaco, Re de’belgi, perdeltò 17 
uffiziali ert00 uomini; il «colonnello, > principe di 
Wirtemberg,: fu ferito. Friederikstadt c.Tonnings 
furono sgombrate da’danesi. ; 

Nel dispaccio di Kiel sovrariferito e ch'è 
in data del 7, i lettori osserverannò che' si 
fa già cenno del combattimento nelle ‘vie di 
Flensburgo: del quale un dispaccio d’Amburgo 
trasmessaci dell’agenzia Stefani reca .a noi 
solamente oggi la notizia. 

Dalle notizie telegrafiche che oggi rice- 
vialno (vedi dispicci telebrafici), “si “taccoglie 
ché'i danesi non pensano sd ‘abbandonare 
lavpartita;' qualora: gli austro-prussiani cvo> 
lessero, passare dallo. Schleswig .nella. Dani- 
marca, 

Il paese si dispone ad una resistenza ener- 
gica è la Camera ha votato un fadirizzo al 
re‘in questo senso! “Anché ‘a Stoccolma la 
notiziadella ritirata dei danesi rha-produtta 
una profonda impressione -e le. simpatie di 
razza si sono manifestate in quest'occasione 
più vive che mai. 

assolutamente smentito che a Copena- 
ghién ‘sia avvenuta unarivoluzione èthè il 
re di Danimarca sia stato costretto: radeim- 
barcarsi per. l’Ioghilterra. Anzi la. Putrie 
del 9, la quale dava nella prima pogina 
questa notizia con molta riserva è semplice. 
mente'.cè ma ‘una ‘voce ‘the correva a‘ Parigi, 
latsmentiva' pòi nellò: stesso: mumerr, chiella 


meraviglia che il.telegrafo, il quale. ci ha 
trasmessa una, notizia tanto grave, non_ ci 
abbia ugualmente comunicata’ Ja smentita. 

Ora che l'Austria e la ‘Prossia hantd- oc 
cupato lo» Schleswig, si 'créda genereImente 
che. nom vorranno più tener.conto del trat- 
tato di Londra del 1852, Il.nostro corrispon- 
dente di Parigi entra oggi în molte consi- 
derazioni importanti su questo argomento. 

Dal suo canto' ‘Ja ‘Patrie-der 9 afferma che 
il signor di-Bismark ha inviato recentemente 
un dispaccio ‘alle putenze firmatarie del pro- 
tocollo di Londra, nel quel dispaccio :il ga 
binetto prussìano si dichiara sciolto da’ suoi 
impegni anteriori, inseguito all’apertura 
delle ‘ostilità. 4 

Un dispaccio telegrafico di Monaco accen- 
nato dallo stesso giornale, reca»che glisteti 
secondari de'l'Alemagna hanno, aderito, alla 
convocazione, fatta dalla Baviera, dei governi 
alemenni per ristabilire l'accordo sulla que- 
stione dano-tedesca. ; î 

Una ‘corrispondenza di Francof rie in'data 
del 5; riferita della France del». conferma 
che la relazione sulla questione ‘dei ducati 
conseguata dal barone Von der Pfvrdten, re- 
lotore delle due commissioni riunite, al pre- 


mente riguardo \a1\*H»lsteiny -ma-» eziandio 
riguardo .allo Schleswig. La. maggioranza 
delle due commissioni dopo .-molti «regiona. 
menti, arg. menti e deduzioni storiche lun 


tore, conchiudono che il ‘treftato’ del 1852 
ed i protocolli di Londra relativi al (diritto 
di successione «della nuova dinastia che re- 
gna sttualmente in Danimarca, non possono 
essere' legalmente ‘riconosc’uti bbligator.i 


o rispettati ‘inprincipio da alcuno de’ mem- 
bri di essa in particolare; 


missioni sonò d’avviso che importi èll’ inte- 
resse generale  dell’Alemagna che la Dieta 
riconosca ‘ufficialmente vile duca: d' Augu: 


essi la preghiera perchè.si ‘aspe‘tasse ‘tanto 
che: fosss possible raccugliere attro»vdariato; 
ma:dirincontro furono mandati a. quel po- 
ver’uomo, ‘per èffcettarlo, ambo gli rorecthi 
tronchi «al figliuol«, che non 'ifu lasciato cani 
dar via se non dopo altri ducati 35)0 e multa 
provviggiene da ‘bocca. 1 

Per questo» fatto, cun la: medesima’ sén- 
tenzi del '4&rluglior1808; "si! profferiva Vac: 
cuisa: 191 sil 
Essi Della Gala. Domenico Papa: cul gio- 
vanetto da: loro'rsequebirato; Aniello Merto- 
gliana; il'6. gennaio 1863 infiatisivtscciatori, 
si fecero ammettere aesinare ‘40 passare 
la ‘mvtte ‘nel ‘casino »del'buroné Giccarelli ‘in 
Casal Principe, dsl guardiano Agostino Men: 
uilla Colti vivi. la sera dai: carabinieri, dalla 
camera ynélia quale eranò sIbergsWiytrassero 
con'gli schioppi ‘contro icestotò, riccidendo 
il imirescidilo«d’alluggio Gacoino' Geilda}ve 
si sottrassero | guidavi.da un'contadino, che 
li condusse rallà ‘difesa detta! Bonito deb Prine 


| fuvgire dà alcuai ‘cncoiatori» che ‘wi si trò 
vavenb a lFiposare; verluéro con’ questita' un 
! conflitto di archibugiate, nel quale fu®mérto 
Muritimo Mottola, assuato*utlla seconda fuga 
| a loro guida‘ : NAT Hasiol 
|. Duqui' Lexstessa sentenza del'4 luglio 4863 
| proseriveva l’azcusa fi SU ilabp ih sahunyi 


Yersab 


terza ‘pagina, alle ultime notizie. Ci. ‘reca’ 


siderte della Dieta, è favorevole alle preten- | 
sioni ‘del duca» d’Augustenburgo non sbola- | 


gamente sviluppate nel lavoro ‘del'l-ro reta- | sNtituiso cis! 10 11 
| caso. delle «:complicazioni' ulteriori.» di cui 


perla Confederazione germanica, nè ammessi | 


Ciò posto e malgrado le proteste solenni | 
della Prussia e dell’ Austria , le due Com- | 


lesse. Ne vénnero incontanenti»240, ‘e ©on | 


cipv di Sirongoli; lunds ‘anch! costretti» a » 


- = 6 etti 
orfie sovrana! l 0 dei du” 
stein e di eta iò pa 

cato di urgo "edil'dis 
viabilta! sù diesso, le Commissioni 


ri i per 
v@ 1 ammessione 
esta qualità del signor Di Molldèle. 


Al ‘groniducà' di Baden, al quale il 
it Agi bic emente 
© pèr? resentarlo 
iprenocilibedbiarone1 9, 0 
conclusioni di questa relazione ; ma sicco- 
me ogni membro di/essa deye pufè chie- 
dere nuove istruzioni al proprio governo, 
così passerà. un tempo più -0-meno lungo 
prima che le conclusioni sovrariferite ven 
ganidilin! discussione. AIM) NT Ia, 
Il conte Revertera è stato nominato com- 
missario civile austriaco per lo Schleswig. 
H.Pays ,dc1- 9 »@erma, sulla. fede. di di- 
spicci recentemente giunti dalla Siria, che 
il Libano è nuovamente molto ‘agitato. Al- 
cuni promotori ‘di’ ‘torbidi percorrono la 
mont=gna ‘èd''eccitano la’ ‘popolazione cone 
tro: rautorità. Si teme: ad ogni ‘momento 
di sapere;.a .Beyruth.;.che. siano, scoppiati 
nuovi diserdini. x 
Nella seduta del 6 corrente la Camera 
dei deputati» portoghese ha ‘approvato con 
una maggioranza ‘di 24 voti l'indirizzo în rie 
sposta ‘al discorso della: Corona. 
edera 
(Corrispondenza particolare dell'OPiNIONE) 
Parigi, '8 ‘febbraio. '— La ‘campagna contro 
la ‘Danimarca fu ‘breve, €) selibenè i telo: 
grammi che ci arrivano; parlino della vigo- 
rosa resistenza opposta dai -danesi nella loro 
ritirata, quando sia che la lotta per parte 
delle due grandi potenze tedesche non abbia 
avuto altro scopo che'òtteriére inn pegno; la 
guerra» può difsi: finita. (000 
Ma, rélativamente. all'Austria ed.alla Prus- 
sie, stanno le cose realmente. in questi ter- 
mini? Per rispondere a questa domanda per; 
mettetemi di ritornare ‘sopra una=notizia 
che,‘or‘son’’pochi’giorni, vi ‘ho partecipata, 
ecche ha incontrato una vincredulità; facilis+ 
simatdel resto .a spiegarsi.;..parlo del, trat» 
tato secreto che sarebbe stato. conchiuso fra. 
la Prussia e l’Austria, collo scopo di assi- 
curare alla’ prima 1° annessione dell’ Hol- 
steiù, v di, . stia ca 
:L’ineredulità ,  concui venne accolta lav 
notizia.che io-yi daya, .è tanto più spiega» 
bile che ella. per così dire s’inerec'ò per 
via colle dichiarazioni ufficiali che le corti 
dî ‘Berlino ‘è dî Vienna aveano' date a quelle 
di'Parigi e'di Londra“ per iscongiurare la 
tempesta che minacciava di scoppiare: nel 
parlamento inglese, î o 7 
Ora che gli avyen menti, in considerazione 
dei quali ‘queste dichiarazioni erano state 
fatte, si sono compiuti, vedremo ben presto 
sé le medesime furono ' interpretàte meglio 
da lord-Palmersten che:da lord Mussell, e sé 
le. smentite che-non pochi corrispondenti ave- 
vano opposte ‘alla mia comunicazione, erano 
giustificate. fo riconoscerò di essere caduto 
in errore, se effettivamente avrà avuto torto. 
Ma ‘frattanto permettetemi di attingere ‘alla 
medesima fonte, edi darvi qualche indica- 
zione su'la (pirga. che prenderanno: Je cose 
secondo l'opinione di qualche-persona, che 
io ho sempre riscontrato bene informata. 
La' Prussia avrebbe l'intenzion® di' far va- 
lerè le'c’nsiderazioni che' la ‘resistenza ar- 
mata dei danesi: costituisce ‘precisamente il 


il signor di. Bismark. ha, porlato nella. sua 
lettera al signor Buchanan, e che per con- 
seguénza la Fratta potrebbe più accet- 
| tars'le'stipulazioni dî ‘Londra ‘come espres- 
sione’ legale della situazione. La Prussia do- 
| manderebbs la..conyocazione di una: \confe- 
renza, della quale però. non. accetterebbe le 
decisioni che. sotto l’espressa condizione che 
non si prenderà più il trattato di Londra 
per base dellé sue deliberazioni. “A Berlino 
pare sî creda che l’inghiterra continterà a 
fare: di necessità. virtis. All: ambasciata »di 


————rr—. — _— 
Nella notte pi gennaio 4861 l'autorità La 
| pubblica sicure diva na perquisizione 
Rella casa SI TINI Pilquile"e domenico 
Papa in Santa MarimaVico. Uscito di buon’ora 
il di appresso a celebrar messa il prete Giu- 
seppe M zzòne auli!@ ripeté.per la via che li 
avevano arrestati per ladri. Di che quelli 
irritati, si necarono alla casa di lui, e triva- 
toné.schiuso» l’inigresso», Dumenico .con lo 
seliioppi»spianatone e Pasquale.\tempestando 
di sessi le-fincestre-lo.provocavano con. alte 
grida: di b-stemmià ermineccia a.m strarsi. 
Uscito intruta dasbna,-0asas» vicina; ignaro 
di ogni reds, \incenizo Muzzoney fratello. di 
Giuseppe, a sstentarsi;\secondo «il sselito il 
vane» Quutidiano col:suo..canretto; Domenico 
Papa,oscaricatiiglii) contra») brutalinente !o 
schioppoy lo mecise; «a» è 
«lo: ssecuzione? della sontenza dala. il 9 
maggio»4863; l'omicida;fu posto im. stato di 
accusa; e\lal.prima:-Gorte di Assisie del cir- 
colo di Santa Maria:Jag condannava in. con- 
tuwacia alla pena Fi; fi veri forzati. a vita il 
10. seltembre. pursio i 
Queste sono le principali er iche gesta di 
colòrdi che; secondolil Mo ade; Ì Armonia: ed 
altri giornali, della medesima, risma, , s1reb- 
bersi ipliiensori. piùvebomemeriti della biaia e 
ielle coronel... 


TI è » 4 


pi olt diplomatici , tedeso 


pini, che la Prasca Att non 


pEr, dr p+49 da i 


me un ecrivalente dei i 
il ristabilimento” pi purd ‘6’semiplica 


un diplomatico sta 
fatto pi volevano” 


Quanto} cà d'Aù 
detevi ‘ORIO è fuori.di ia 


siva [ei 


tato di Londra, Cm 
diceva ih un saldue” I, E pui ‘alleati 
non potevano battersi pel re-di ‘Prussia "aa 


tersi ona suse pai 


Fe: efano titti tro 
febl hei di Ri | & m 
fa i lato Loftianer 
te Ran caèciator 
{ATTO rt O 


‘ proseguire Lapis” 


meri 


da vel 
i) 


gltcléa 
(lil cori dell carrozza civio i dat 


sìa ha provveduto si suoî interessi ver nona } du, 


quelli della Dieta, nè a*quelli del candidéto 
tI partito nazionale biro Se 1'Itizhil- 
terra pertanto sì mi stra. punta dalle 


tanta disinvoltura” Re austro-prussiani, ella 
finirà col' consolari della s ta disfatta quarido 
ussisterà, alla sconfitta. del FRA 

L'Austria ‘resterà! colla Prussia; si hanno 
indizi però di 'sf.rzi &ntati celataméme”*da 
questa | tenza per risyyicinatsi all’ Inghil! 
versa. Nesta a sapersi. come il gabineito di 
Londra accoglierà «i »passî fatti: presso di luis 

Lo”sgombro © sl 'iasttéso*del* ‘Damnewerke 
qui viene genera]mente pisguardato non come 
un semplice risultzto di com io1 
tegiché d' gli eserciti tedeschi, ina! co 
un atto politico, 1A Copenaghetisi"ha® gridato | 
al trad‘:mento; ed-il-grnerale-Meza-è-ta-vite 
tima di avvenimenti, di? quili'egli nbn a 
per avventura tutta! la risponsabiltà. Fu uda | 
concessione che convenne fare. all’ sfere: 
scenza patriottica del pop 10 dinése. 


verno, sarà troppo, contento’ se questo ud ig 


fizio è riuscitoa calmarerle' passioni 

lari eccitate in grado estremo; tua e qua 
Checchid' avvenga; 0 cliv'i danesi subiscano 

tranquillamente Ja sconfitta patità, o ché né | 


consegua. un, moto insurrezionale, . a situa» | 


zione del re Cristiano è molto compromessa; 
e se noi ci facciamo a riguardare in un non 
lontano avvenire, bisnfia? © afénirè” che 
partigiani di un .regno scandinavo posssno 
antar li iti dell'esito di vona campagua aper- 
tasi sotto ben differenti “auspici 

Un. telegramma; particolare. di Londra che 
ho sott'occhio; parla di nna ; discussione 
a:saì viva sulla quistionò schleswigo-holstei- 
nese, che sarebbi Io venta Lu pntlazzento 
inglese. 


TORINÒ, 10 febbraios: la Gea ufficiale 
d'oggi cntienet; ne 
1. Un R. ‘decreto ‘del u gatinito, che 
approva la, Società delli istituto psterno di edu: 
cazione costituitosi va-T: rino; e ne; modiéiga 
in è rte gli statuti, 
. Un R. "déèreto del 14 “pennio cile 
autorizza Ta | Societa del. pane, da\ albergo ed 
osteria» costituitasi a Milano: 
3. Nomine è fdisposizioni nil personale 
contabità' delle” 3WsSisteniza militàri, è ‘nel 
personale dei magazzini dello privative. 
4. Disposizioni varie» relative: ‘ad’ un Auo- 
gotenente colommello*di ‘artiglieria y ad “un 
sotto-commissirio di tarinà, di prima classé 
e ad un impiegato nel corpo dili'intendenza 


militare. 
5. Disposizioni nel personale della car 
el 4 febbraio, con il 


riera superiore imimistrativan 

6. Un R. decreto 
quale sulla, proposta del ministro degli esteri, 
fu elevato inell'ordinermauriziano‘ab.grado.di 
cavaliere «gron'eroce devorito* del''gran'cor 
done il cavaliere avv. Costantino Nigra, 
regio inviato straordinarid e ministto pieni - 
potenziario presso Sil n I imperatore déi 
francesi, î 

— La Camera dei deputati è convecata 
in seduta pubblica ‘lunéîti * 15 cortentò al 
tocco, 

Ordine. del giorno. . 
Discussione dei ‘progetti: di legge 

4. Cornguigliò provvisorio dellà ‘împosta | 
fondiaria; 

2. Arrasto | premgn in materia civile e 
commerciale,» 

— Il primo del comrtute mese veniva in- 
stallato in Procida. Ja sede. del consolato 
marittimo, altra. volta stabilita a Pizzuoli. 
Quella: prpolazione imarian festeggirva lay 
venimento. 

— 11.4 corrente alle, 44 :45 pom. ; unò 
dei battelli a vapore “portafango | the lavo» 
rano nel golfo della» Spezia, investiva il na- 
vicello l'Unione diGenova' di*tonnellatà 33; 
padrone Giuseppe Falcone. Esso'era” subito 
preso a rimorchio dal’ piroscafu*‘e'oggi 
trovasi sffundato nel seno di Uadimae. L* è 
quipiggio fu immediatamente salvato. 

(Gazz. della Marina): 

MILANO, 9 febbraio; *=vAbbiamo:-stamane 
assist. to-in- piazza-d-Armi-ai- imititari- eser- 
cizi déi nostri coscri tanta” Teva i8s3ore 
ci fece greta. merayig! ino DI vd re time ‘h 
loro istruzione fin poche s' Utirmiane sia; ‘gran- 
dimente progredita n la evviuz oni ‘e. tel 
myneggio delle armi...» «mdia)» 

FIRENZE, 8 febbraio. — Duò fatti Tuttdo 
s'ssimi’ dettò stisso genere soniosi Mm questi 
giorni verificati succeé sménte, l'unò a 
Livorno; e l'altrowa «lucca. Veriuli tra 
loro a; contesa. mart:di sgurso dua.bersa: 
glieri di guarnigione a Livorno, uuo di essi 
sì scazliò:sull'altro:-e bon umensol ‘colpo? di 
daga «1 bssso vente LI tale fm med istttmonte + 
di' viti. Cusivan lamiere! 
del depsito stanZiitola Lucca ubcise 
vedi sera a colpi di coltello un suo commi 
litune al seguil) di una rissa lospria fra Tore, 


mo- 
straziani» schleswigo-holsteinesi, tollerate con 


Fg | Hi itoro 


Menibetlo 
‘gib- 


Hi itira y. 
cessò la Reggia 


mano. a ] 
il quid 
i; sa 


DI 


cal suastiszzo ag nibamir fr 


cc ag 


sitis!ero inramasztoflori sun: 


“IL TINE NOTIZIE 


vi ib reoioi 


il irope! di Franco del giorno 


corrente’ 


cui si tcovaianio i carabinieri, 
cuni colpi di fucile» ventiero 
uno di quei ese ages restifa “gue 
ferito” albo sioty 


Don sven 


Abis sodditachnli no- 
CORTE izione” di aa pro- 


©» Nella seconda quindicina di gennaio un. 


ostto ‘per parere della Giunta. P 

EI Biigahl trenta farono tre e dal! 

"io n deci usero nel "br n 
alle bande. che 0 tè 

gna togliere 5cix Rita Dei? o 
vefprom eremo ca da’carabiner, 

negli “ui orni scorso gennaio; 

SE PPATRAIO de tra ‘chi due? donne 

emme pretea s 


e Per buscarsi l’esenziona dalla leva , sl 
| contadino Maddaloni. Sebastiano, da 


» idr 


con un colpo di fucile. 


+L’autorità ebbé ad ‘aver senthà "i la cosal! 


per èuî, giorni sono, esso e il medico che 
di sa a gli prestava le sue cure furono 
messi: agli arresti: e sgiopottre LI regolare 
(Gisrn. SENO: 


—_——m—____ 


sola 


CRONACA DI TORINO 


Questa mane (10), il termometro dei fra- 
telli«Conti'setto i portici*di» Po, alle ore 6 
segnava» ‘42 gradi id solto lo zelo: è 


processo, 


Gianduia avendo snpendiato tre premi per 
le migliori «mascheratena piedi che si sa- 
rebbero fette al ‘corso “dî lunedì grasso, fa 
rono dai direttori del corso pig 39 3 pe 

Primo premio di-L, 200. — Il'‘pesce preso 
and dei "portaiale, (Barberis G. detto-Bor. 

ino) o 

Secondo premio, di L. 4160. —.Jl Jampione 
ambulante. 

Terzo premio di L. 50. — La-Camelia. 

Una “menzione ‘onorevole è accordata al 

Gianduia ‘portato in trionfo, ‘intorunatò di 

spine, che.certamente avrebbe avuto miglior 


nel ‘concorso quanilo fosse ‘stato the" | Strà ma 


posto 
glio eseguito. 

"Non erano poi ‘nelle condizioni., del.. pro» 
gramma.i due. monumenti tirati SE un uo- 
mo senza: maschera. | matin 

- DPaltra notte, fu trevato mortalmente fe- 
rito con. una. pugnalata al ventre “un tale 
Domenico, Cinotti. da .Cinischio, e portato al- 
l'ospedale mauriziano vi spirava quiisi subito 


Ieri sera (9) presso la chiesa di ‘S\ Fran. 
desco di Pasla, un certo Giuseppe Marchisio 
tabaccaio fu ferito con colt-llo da tale che 
si pria quindi.a pene fuga. 


n'-givvone fotàaio") per nome Giuseppe 
PR ieri durante il. corso veniva” to 
a terra da una, vettura di. piazza, "chiè. pas 


sand:gli sul corpo lo riduceva in mi. 


sero stato che veniva” tratto! all’ ospedale»|-che 


di à 
sil aq I 


mauriziano quasi ApirAnIA, 
|M, mercoledì, verso mezz*dì;. p: ssando 
|rper= # D Nuovo sivvedeya una spettato 
letto” vérami wine teso, | fitto oprrato d- Ile 
fre della altura SA forza di cacciar giù 


neve in-quella galleria, ‘pe - li quale hagnò 
sfogo le acqua p'ovaneed una delle nume 


rose-rogge di questa città; si è Gnditeàte | 


ostruîta. > 

È probabile hè nes anche sità causa 
l'avet ‘tenuto; ‘pr protràtto lavogg,.Jet.bocs| 
che apeite nella ‘seraz'&cosi datovinego sad | 
un cons delitto t-MFeddmento nella dino 
galleria,» Shi ' x 
-Fatto si di che l'acqua dellà Toggia "ted 
pone S i se si diramò per i | 


sale Su per ua il 
4A 7 o pil va 
“scolo. pali e 

eci che gareggia vati‘ “ima | 
pa ari, detimetti, ed | 

‘Fanghi » an 


+ Ina 


dia ic 


rano outo oa 
terza i v i 
iss’mevrio a To 
ID ciali Ita î 
gran parte v'ela strada xeaiv 
Pi deniemonte, icrigata eil feedl 
| zaxcancora»la icunzelaya Japgo il suo corso. 
| Alî era dii otti bista;iche bin" 
+:dal freditivizi ricordò: dire grbnii%; 
tu dell'ists ada Senoricirà quel ‘TP #cqui sot 


licorue via siti bfont. | Altri” LELE si 
| ricorda i” Valtiezia; è miti ch È è 
} Reano Hyl, Non Abbiamo ancdra potuto” 1901 


de trenini e rp a mil 
MELI - 


dic ci individui vennero ‘spot a picass —. 


(Principato Ultra), non trovò "iglot cn. 
=! diénte ‘che di mutilarsi d:ll fadice destro 


‘ bon: | 
Ro% pur: 


COTTA TO” 
Sante Nerpe | 


al pordenone 
| Adiioe - 


Z 
OT 


afasia 

de domenica metica o, da pina: ii 
Duo 
Fino ad oggi i cai 


cani, nel inogte gi 
Genovai delli8:,1 -.) 100 | Lit 
uleni: verso le 5 pomeridiane mentre ‘vi era 


nr 


la di giovinastri pe- 
Rosa, parroco in S. 
oyanpi,,g>che dopo aver ucciso con un col colei sto 


"maggior emerso di persone la tiro 
del corso delle -m Ù fin “Car tr 


VENE gr fondi el Gì il 
foro ci che sérvé. ina- 
sione di quelo i } altribù Ta 


ualche re » 


siazii tane eeitn col lu 
fortuna chesilugazifosse NI Gia dirla! e 


quindi presto mancasse il principale alimento al 
fuoco, clie»per'altro: siverà già sperone pc I rv 
Aesclaza datare, she 


P master so sla polesse pren- 
ere maggiori rzioni D) terie 
di facile a bio ‘che La t vavibbo Ma 
upa fu DO, eli 
iL u pos fade caiano fia: 
La hr pa io e fu” pure) sollecita a trovarsi 
sul luògo, l’ordine).e tenete sgom- 
bre le 


“N Sh dcr ne del un ebbe Îa' barba bra: 
s cd uria' scottatora Thon Tieve' all i fitand si 
nistra. ** * 


i I Ti TA AT 


sentita una leg 

ia e pre Fosa t Prand Lo } logie 
mo. nell'a gico scient ica. dell’ “Union di 
rigiro erpondieo esenti t: 

Il barone ai ip. terminò ullimamente una 
memiòria Sull èssione’ del calore” solare” nelle 
latitudini circumpolari della luna. E vi dimo- | 
tivamente chè l'initensit ia Uel 
calore cod è crescente dal' ci popolare finò 


lo. « Questa resultato certo, di 
PI ci ta ì ta per rendere doi 
le ino; | polo 
ini bf mi 


il nto t- il Segre UO 
Prati 
ia delle Scienze di Pa- 


Prese 15% all’Acca 
rigi Tino alltimi studi” 
il'signor Elia de Beatimont” fece Te seguenti 0s- 
Servazioni: "°° È 
| ‘« Dè Secoli or sono, i navigatori olandesi a- 
| vevaîio supposta "Pesistenza di un” mare senza 
ghiacci al polò. l'ravigatori ddierni, supponendo 
l’esistentà del mare 'anzidettò,' focerò ultimamente 
dei grandi sforzi per poterlo scoprire, ed è indu* 
bitato che saranno-animati.‘a prolungare le loro | 
indagini, dal >resultato «della pirata font del 


na anita e co)  fiaia contra 


Ea sua A 
TA vin 


di CITE ite, pro alare 


a dalla Mengoni della” Com- 
inissione. 


Il mantenimento i dll pena capitale fu “oialo 
da 131 y pt contro, a Fu.in seguito deciso che 
] Ksedulioni avre! avutò luògo'segretamente 
e col mezzò della ghigliottina. 

Diamanti contrastati: Il farto dei 
| diamanti del duea di Brunswieh,.si-è complitato 
| di ‘uti muovo intidente «la ‘condanna’ del 
| Radtò a 20%anni' di lavori forzati, il dica reclamò 

non" por resti 


ri RETRI nti: ina' il‘trib: 
luirglieli” Nigie } apresiticte | ‘duicà. Pad 
| di Brunswick, il quale rivendica di quei 


ala dp cr ché lateskoro* bd 


asi SA a ‘tetegrafica. visi nella 
| Presse del 7 corre 
Fa del 


vil 

«sessione de ce da ina ap 
Londra a Parigi mediante cinqug. fili. La tra 

1ARanE seguì in 
sero da trasmettere ] 
Vendita di Libri. =, Fra pochi giorni 

| a Parigi deve aver luogo una’ vendita. di. libri 

rari, fra.i quali. havvi pure ina Costituzione della 

sr stampata a Digione l'anno, tI, € rile- 


gala în pelle umana. A' quanto sembra, quella ri- 
legatura “imita il-vitetto >rassiecio:Unarnota del 
Par possessore ditqueletibro; eyriesogy constata 


la Qualità della ‘riletafiità Spa È gine dub lan)! 


nunzio | pt pe pagina il fatto e ne spiega 


Rx vi Fog ci la pubblica fa col “di calune 
| nia 


alletti, che rivet bal LR} 


ni tipe — dello Schleswi 


Io ga fa, certo, sfere Tesello, do 


ell'astrondmo* torifiese, | 


è più ‘che utia factenida” di” 3, qualche, | 

E irene DA 
“tonverr® vedere se l’Austria e la 

Prussia. sono. state” ; quando “hanno | 
dichiarato rchée l’oîcu dhe dello” cane 


noncaveva altro scopo-che di ngere la, 
tar rn R- è pate im gli “tti che 


| fera LOI ia 


; pa ere Pi 


sro del; Mia ittica esse peri 
cano privo (ite Si parola data alla Fren- 


Pai da doo FA violano d È patri 


ren mrdipione , Srels rima più 


diritto di richieder IRA rv 


ria questa ur d bladet di. Co- 
penaghen,, Ni Bca contiene 
l'indirizzo delle vi ld del. Rigsdag al 
re: Esso ‘esprime al. re: fIsentimenti di fe- 
deltà e di: lealtà vdel popolo danese; lo con- 
furtà a resistere sll’aggressione»tedesta;ri- 
cordan topli'gli sforzi? p+rseveranti' del suo 
predecess re, Federitò big ‘pere inservòre 


} MATTI) [agtintegn o pionarehi Ri, 


c Il pre site fa SR lioha testè di 
shisrato” allà. seconda Ge del Rigidag, 
esservi tre cose alle quali non Metarioni 
mai la propria adesione: alla (creazione. di 
uno;Schleswig Molstein; allo spartimento dello 
Schleswig ed a all’asitéomia? ‘dellò Stesso; po- 
sto sul medesimo piede dell’Holstein. 


Ynento della nabione anese. > 


Si,Jegge nolla' Presse di. Vienna del 7: 


prebi»bilitt»di wa intervento stranitro, i "da: 
tesi hanno poste, pel momeato, al sicuro il 
lifv 'esetti*o che, in caso contrario, sarebbe 
stato inevitabilmente distrutto; essi lascino 
[ libero il ‘campo ai seguiti dip mati esi 
sforzeranno di trarte il maggior pos 
s‘bile dalle dA situazione” pri astri creata, 
oppure lascieranno ai luro eventuali alleati | 
il Lampo»nécessario per compiere i-loro ar- | 


mambnti. Riuniti #gli ‘alleati'stessì e pavironi | 


del mare;stenteranno di nuovo la fortuna 


delle’ armi in una stagione imiglidte è più 


favorevole. 

Non'er&diamo d’ingannarci se consideriamo 
li improvvisa evacuazione del Dannewerke 
come Una conseguenza deì consigli i re- 
| centemente dal gabinetto inglese a qaello"di | 
Copenaghen. L'evacuazionerdel gewerke | 
è senza dubbio un granda ivvehin ento mi 
|.titsre, una «la; Danimarca non ha aftgo scopo 
| politico.iranne' quello di suadegnte | tempo e 
di salvare, per quanto sarà possi bile, gti | 
avanzi del dratiato di Londra, ‘GMontanantio | 


€ Queste parole trovano un’eco ne] cuore: 
di tutti i danesi. La perdita dello Schleswig | 


è la«perditatdella D di alpareaa è l'annienta-. 


Galcolando colla ‘ordinaria loto" Pistazia lé | 


geme 


dl frailo 


gi o ia. ‘Gli sore delta parto 
dpi setteni {e Bigi che appa arten- 
gono" azar, ls LA 

sFicate Je pe della città tando: iz 
(‘canone contro gli austriaci i quali perd eo 
Î tero” 1100 uomini-tra morti e feriti, 


Londra, D (sera). — Camera de pt 
Palmerston annunzia; che la notizia di una, 
sommossa “a ' Copenaghen: è contraddetta; i-si 


attò'di alcuni assembramenti che*furoùod 


“ati disp ispersi” “dalla polizia e Vette 


priva cita 

ii 10 — Camera dei lord. hi Pig tA } 
| alle dosi di Malmesbury, lord Rosset 
| titmotò la dichiarazione” che o “Prussia e, 


| l'Aùstria seno vincolate-dal trattato del 4852; 
soggiungo chie è un’obbiezione frivola il dire * 
È cino o" ebbia annullati questi vr: 
1 Lord PER dice che lè Spiegazioni da 
11 


da' d Ts gli sembrano spddiatcont, Fi 
ei rno di x 

— fg sl Rotta e Pina pe 
lle loro ih i; spera 


salici LI adopererà con ogni sfo; 
Dc de Russell” risponde i fa, 
gr) | 
mera dei comuni. DT” ‘0 ea 
chièrazio; Ci e a quella di 
"fa a Ed chdendo a DS Disracli, dice che la 
nota "di Bismark del 31 ‘gennaio è l’ultimo 
Po Mel ufhiale ricevuto dal governo della 
| régina. 
= La Camera dei comuni respinse con 
|'464 voti contro ‘85 ‘uri miozione diretta a’ 
|'biasimere "la ‘politica ‘seguita dal Ministero 
| netta vertenza col Giappone, * 
"îoriino, 9 (ore 6 mattina). Dal quar-" 
tierà dell’ esercito per lo. Schleswig-Holslein: 
Fu, deciso di' distruggere le be iieasioni 
del Dannewerke, 
Gli ‘alleati si divisero} cati ‘presi al 
nemico." 
li.sustriaci picusano d’immischiarsi nella 
paese. i 
Per ordine di, Wrangel furono critirate le 
bandiere, tedesche ; quelle dello. Schleswig- 


VA non vennero proibite. 
, £0..1ì Giornale di Dresda an- 
nunzia che la Danimarca propose la riunione 


sli vna (conferenza europea a cui debba pren- 
der-parte-anche la Dieta germanica. 

Notizie da Copenaghen: annunziano come. 
certo i) blocco dei porti tedeschi. 

Copenazhon, 8. (sera). La ritirata da 
O versee venne. protetta dal primo reggimento 
| di fanteria che oppose #1 nemico ùna risi. 

Stenza eroica. ,E8s9 fu quasi interamente di- 
| sratto Ei "ax «a s.lvare l’esercito. 
leri, dopo fa comunicezione; di Menrad; 1 
| Risdag adottò suna, rissluzione, nella . qugle, 
| dopovavere costatata la gravità della sitàa- 
zione, raccomenda al Reit di tenersi trai 
quillo, essicarandolo chè la. Cameta impie- 
| gherà tutti i mezzi per difendere il paese. 

La Camera votò quindi un indirizzo al're 
domandando una difesa energica, 

L 9. — È inesatto ‘che i prussiani siensi 
impadroniti di Dyppel. 

HW Rigsdag votò ‘un indirizzo all’armatò, 
annunziandule che; la. guerra. verrà ponti 
; atrata ‘èor’ energ 

L’ariiata: tedesta trovasi al nord' di Flen- 
| sburg. 

Stocolma, 9. Le notizie della Danimarca 
i destarono una. profonda costernazione. Una 
' follà immensa percorre le vie. Fu fatta una 

dimostrazione innanzi al palazzo del ministro 
danese. 


Nosivia di Borsa 


sE ci danesi il colpo fatale che VAu- | 
ne O, a ussia, stavano. per dar. loro. Mu i 
anne nello Schleswig hanno 


i rompere la resistenza della 
if truggendo.il suo esercito. Que- 
sio.scopo.nen è ancora raggiunto, giacchè 
V'esereito. danese è iptatto, quantunque: nòn | 
| opponga più ‘»lcuna-resistenza» nello Seliles 
| Wig. Le ult ae.notizie del teatro della guertà 
recano che li eserciti alleati alsezuone i: 
femido Che): ste intrivirata. Riusciranno di ssi 
acostringer: i danesi »d acceltare ancora una 
bapiaglia, nel territorio deltò'Schileswiy, cppu- 
sè) ud casoie ntra-io, rlirepasseramib'i cottfitii 
di .questugt ritorio? Nui ‘porut0* opinione 
che, Soltmenie collo spingere celeremente le 
operazioni militati è'tol' distroggere 1se 
cito danese sia possibile di c«stringere di 
Dinititaren*, ì consentire a. quelle conteSsiori 
che possono risolvere d finilivsmente la que 
stione dello Schleswix Il Istein,iw,mad»: com: 
forme.slla sligoità dell'Austria è della Peas: 
siatedlaliontra dell'Alemagaa, traca fo enor 
Fichmienté profitto delle circost nze l«vore- 


AH momento e sénza “iniuietatsi degli | 
i tan bpoghé xi. fas. | voli | 
50 


intrighi dan, 1 britannici. 


Serisono da Parigi, in data. dol 4 ‘fob- | sosmie 


braîo?, «alla Corrispondenza generale au 
striata di Vienna : 

Sé Son ben informato, è creto di es 
serlo, st Tavora attivamentà* in%/pttestò? mò. 
ria "l) Di qui terns delli > gard rà «frenesta, 
Pp*r° Portia tnento “d’atil eta po sul Meh 
| Però questo non s rà ‘stabilito che nel caso 
l'in" di alf ri dano tedeschi. si compli: 
| chiiad” in ggiormente. na] 


Parigi, % di 
| ra 
Fondi ego red Wario 
ld. 
Hi _ so 0 


| Colidati logie Ù) 
plaid. 
| Gonsolid. ital 5010 (er pura)? 68 15 68 15 
Idi ecsid fi 68.05) 68.30 

ld. \\ id (fino prgn 68 05! 68 10. 
restito Italiono sini i nil t deri ten 


Valori div orsi)” 


| Azioni Gredi'o mulil franc. 1010, 11015 
be fe id ita! D10.,4.010 
| Id. » span 267} 073 
fd, Ste fit. Vitoria Eirisn. 084 H 381) 
r | [GA Lf Vent Vene, ST9 518 
“l. id \ustriacht 307 400 
! id. id Kolinne |. (100-360 361 
Obblig id id, (> 4.240 1 240 
n BCM A TERZA 
| ti (RODISALS), Gererte. 
| Sr 
BUGSA DI FORINO 
10 febbraio 18647 
ti Fonti «7° Contraist on comfani “in tiquidazione 
$i RI Mob, i | dp dB.oi Moti. 
Crasnlid. 50,8 (8 —  68021229feb. 
| pani ariv arr Ut ea 
| Gregemobzite 488 sa - — 
200 ‘versato. . Li 


BORSA" DI COMMERCIO »? NAPOLI 


BOLLETTINO OFFIMAIL K 
9 febbraio 
GR : per ‘0,0 in corifllità. + 68288 
Ì ha 3. per: 0}0 incomtanti... . o % 


$ Piso italiano”: 


. 


s 


) Debsdi eq e 


var 


Fra il numero considerevole di per- 
sone alle quali pes; l’Oliò te 
gato di merluzzo, i tre quarti almeno lo 
Deo fon Pinugnanga | Qual'è la ma- 
i famiglia che, anîministrando que- | ed imitazi icolose, . 

n medicamionto a’ suoi ragazzi; non ab- ca MAGIA per Toto RC Pi- 
la fatto Ja riflessione ‘che si dovrebbe rigi. Fr. 8 50 e 5 501ascatola. A 
trovar modo di sostituirveno altro, meno | commissionario D. Monno, Forino. nt 
disgustoso? Questo desiderio tanto na- dita : Torino, Bonzani;Depanis, T' 
turale trovasi oggi compiutamente sod- Milano , Biraj 

disfatto mediante il 4&iroppo di 
rafanojodato, di GrRmavnT, Brescia, Gregori;.Firenze; Pieri;, Ncvara, 


che lo surroga con vantaggio: ed ha ri- i ipali ie d'Italia” 
cevuto le più lusinghiere testimonianze ne Dale PERRIN 


da tutte le celebrita mediche di Parigi. (4) DIL AI PORGATI RR 
PILLOLE ppernioni 


del celebre prof. Giacomini di Pa- 
Deposito della tanto accreditata | del cere Pr an 20. anpi di 


po 
SEMENTE BACHI DI BUKAREST | ripetuto esperienze nelleseguenti malattie: 
nella Drogheria rimpetto alla chiesa di quderoidi, pocondrie palpi i 


porgo rr 
S. Filippo, di Angelo Audifredi. | 10,7 gp del pio di la, milza, 


épati 
Il compratore di 6 012 0 20 oncie ha | catarro di vescica, fori bianchi, debolezza 
un ribasso progressivo sul prezzo: di stomaco, dolori di ventre , menstrua. 
(Si ricevono commissioni sino alla fine | zioni; gastro-enterite, febbri intermittenti, 
di febbraio). i 


4 LO L 
La Panlinia Fournier è 
venti' anni il rimedio per eccellenza 

tali affezioni, Vi sono delle i 


indigestione, gastralgia, p 
metrite, (logosi dei visceri, aden 


ite, affe- 
zioni dei visceri, ecc. ecc, — Le dette 
CONFETTI LEBBI Baton | ie rici so‘ lr. Pro: 
A scat. fr. intierà & fr. 

approvati dall’ Accademia imperiale di n ; Ì Ila Arne i 
medicina di Parigi € dal Consiglio degli | jn padova È Triste macia Zaneli 
Ospedali come superiori a futte le ca- | nario pel re Dei D. atei 
ule od iniezioni per la guarigione ra- | tino. Ven dite al pri iso na eng ractio 
cale, ‘in. pochi giorni delle malattie si- | penanis: Mil Biragli Rivizse Riva. 
filitiche le più inveterate. ente; Rrleno Rise Ra na, fire 
Lr marti B , Zanetti; Genova, Bruzza, Lertora, 

. Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai | Denegri, ed in tutte le principali farmacie 
signori Taricco e Depanis, farmacisti. d’Italia. 


epanis, ‘ ‘risano; | 
, Biraghi-Ravizza , Riva-Palazzi;; 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bru.za; 


dell'Ospec i 
: josito di Some. i rentita I 
TTI lee pit 


FEBBRI PERNICI( 
guarite coi 


sali di i\ | 
SALI GRANULATI EFFERVESCENTI 
‘at CH. LEPERDRIEL, farmineista a Parigi, 


L'acido carbonico che si sviluppa al contatto di questi sali coll’acqua facilita 
l'assorbimento e la digestione di - gr agenti di guarigione. Vendita all'ingrosso 
rue S'e-Croix de la Bretonnetie, Sk, casa Leperdriel. — Prezzo fr. 3. 

Agente commissionario perl’Italia D. MONDO, Totino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e-Trisano, e nelle principali d’Italia; . 

£ È i : ì 


£ 
ab At 


- ì 

Ul specialmente adottati négli li civil 

VESCICANTI D Ml BESPETRES e militari di Francia I pi peg del Con 
siglio di sanità, Essi operano in poche. ore-e si conservano indefinitamente. 

a Carta d’Albospeyres mantiene in seguito da sè sola una suppura- 
zione abbondante e regolare, senza odore nè dolore. Da più di 40. anni raccoman- 
dati dalle:sommità mediche, sono fra i più rari miglioramenti di cui un medico 
debba prender nota (Institut médical). Il nome dell’inventore Albespeyres: è impresso 
su ciascun foglio. A Parigi, Faub-urg St Dents, 80, è presso i priticipali farmacisti 
d'Italia provvisti deHè migliori specialità francosì. Presso i medesimi trovansi pure 
le Capsule al copahu' puro, mimo dall'Accademia di medicina 
francese come superiori a Autte le altre.. Vedi.il rto tradotto in inglese, le- 
desco, spagnuolo ed italiano che avviluppa. ciascuna. boccelta. 


Agente commissionario D. MONDO; ‘in Torino, via dell’Ospedale, n. 5. Vendita 
in Torino presso le farmacie Bonzani e. Depanis; 


LARGHE COMMISSIONI R CONVENIENTE STIPENDIO 


PER ÎL DEPOSITO DELLE MERCI R IL DISIMPEGNO DEGLI AFFARI 
IN TUTTE LE CITTA E CENTRI IMPORTANTI D'ITALIA 


EMPORIO COMMISSIONARIO FRANCO-ITALIANO | 


Casa di Commissione diretta dat signor GIULIO SIMON 


IN GENOVA 


Lavori fini della Cina, Macchine d’agricoltura ed altre, applicazione di un nuovo Motore a pressione atmosfe- 
rica, oggetti inargentati, col sistema CHRISTOFLE RUOLZ, delle Fabbriclie nazionali dell’ EMPORIO, 
d 


Servizi 


RIVISTA DEI COMUNI ITALIANI 


RACCOLTA. DI STUD! LEGISLATIVI -ED AMMINISTRATIVI 


Anno IV — 186£ 


Si pubblica in Torino l’ultimo giorno d'ogni mese, a fascicoli di paginé 176 


Ogni fascicolo, oltre agli studi originali sug'i argomenti legislativi cd ammini- 
strativi, contiene l'esame ii alcuni atti mianicipali e*provinciali, una raccolta di 
sentenze e decis'oni ili giurisprudenza » amministrativa, alcune. bibliografie, una 
cronaca comunale e provinciale che, segue colla; maggiore diligenza l'andamento 
delle nostre amministrazioni locali, Jo Svegliarino del Sindaco pel successivo mese 
e bollettino dello circolari ministeriali. 


Patti d'associazione 


Per tutto il Regno d'Italia lire 20 all'anno; per l'estero si aggiangono le spese 
di posta dal nostro confine in poi. 

L'associazione è obbligatoria per um anno, ma può cominciare ad ogni tre mesi 
coi fascicoli di gennaio, aprile,.luglio ed ottobre, ciascuno dei quali dà principio 
ad uno dei volumi della Rivista. 

Ai sindaci © altri capi di amministrazioni che desiderassero di conoscere la Ri 
vista prima di pigliarne l'associazione, saranno spediti due fascicoli consecutivi 
senza spese e senza impegno, purchè nelcaso che poi non si associno li riman- 
dino in buono stato, 

Le associazioni e i fascicoli di saggio sj chiedono con lettera affrancata: 

AI direttore della Rivista, dei Comuni italiani. — Torino, via S.a Pelagia, 31. 


Nell’interesse del Commercio e delle famigliéè non 
sapremmo abbastanza. raccomandare: il 


BANCO DI-VENDITE 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Re e via S. Massimo, n. AT (Borgonuovo), Torino, 
il quale si occupa delle operazioni seguenti: 
1° Fa Compito è Venilito per conto dei committenti ; 
2° (Anticipa denari su consegne d'ogni genere di merci, d’Uggetti  io- 
biliari e d’arte, vini e spiriti, sdogana merci ; 


8° Rappresenta banchieri, manifattori e fabbricanti industriali, case: di 
commercio in vini e spiriti dell'Italia e dell’estero. Tutte le Iiivenzioni 
‘è Perfoziomnamenti, sc: perte e articoli che saranno depositati al sud. 


* detto Banco saranno pubblicati con, il merito dell'autore nei grandi gior- 


nali dell’ Itali», cioè L’Opiniore, L'Italie, Il Diritto; La Stampa e la Gazzetta 
di Torino, a prezzo, modicissimo per gl industriali; 
(104° S’inearica pure dell’amministrazione dei grandi e piccoli giornali; 
‘politici, illustratì e di mode, sia per abbonementi che per annunzi senza 
aumento di prezzo ; 

4° S’incarica pure dell’amministrazione di prestiti e delle: lutterie dello 
Stato e della vendita di azioni ed obbligazioni industriali. 

Si danno informazioni sopra le Caso di commereio e si procura 
sconto di cambiali. 

L’amministrazione del Banco di vendite farà sempre ogni sforzo 
per meritarsi la fiducia che le si vorrà acc»rdare. 


Scrivere franco al Direttore @. BAMYIMELEMY, 


VERITABILE OVATTA ANTIREUMATICA 
peL Dort. PATTISON 
Rimedio sicuro e pronto contro i dolori reumatici di ogni specie, abbiano essi 
sede nelle gambe, nelle braccia; nella schiena, nelle mani, ecc. 
‘ Fr. 2 il pacco; fr. fl il 1{2 pacco. 
Vendesi presso l'Agenzia D. Monno, in Torino, via dell'Ospedale, n. 8. 


ILLUMNAZIONE ALLA LUCILINA 


Economia garantita del 5 070 sull'olio. 


Si prega di non confondere quest'Olio extra raffinato di Lucilina cn 
olio minerale, gaz portatile, canfino , i quali pel loro cattivo odore e fumo non si 
sono mai potuti usare nelle abitazioni. (Questo si può usare nelle più rinchiuse ca- 
mere senza sentire il minimo odore. 

Grande assortimento di lampade da ® 5@ 


$ Por peas, a 200 fr. Vendita all'ingrosso e 
al minuto. Deposito in via Carlo Alberto, nun i ? "i 


«. 23, Torino. 


a tavola, Candelieri, Cabarets, ecc. ecc., Stores trasparenti di lusso, Bronzi, Vini di Champagne, di Bot- 
deaux, di Beaujolais, di Marsala, ecc., Cedole ed Obbligazioni di Stato e di Città, operazioni diverse secondo le 
Jocalità per canali, diramazioni di ferrovie, beni demaniali; imprestiti comunali col decreto legale, compre e ven=, 
dite di qualsiasi genere di derrate locali, e cambio delle dette coi generi provenienti dall'estero, ecc. ècc ; s sta. 
di mercì nei magazzini dell’EMPORIO nel Porto franco; in città o.im Sampierdarena (il sobbergo industriale di _ 
Genova) e qualsiasi incombenza locale od internazionale per qualunque interesse anche litigioso. 


Birigersi © iicgmie Giulio Simon dell’Italia Grande, 
Salita Sant'Anna, N. 5, IN GENOVA. 


POMATA BALSAMICA 
DI LYON 
r Infallibile per arrestare la caduta de 


mani, delle labbra ed alle mammelle 
delle nutrici. 
Essa fa scomparirè le macchie erpetiche. 
Fr. ® 50 è fr. 4 il.vasetto, 


Presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 5 


SISTEMA-SOLLARR i Mistero 
per far tagliàre i rasoi. « 

Cuoî è Legui preparati con due 
materie distinte per dare il, filo ai 


Id... Id. con scatola per conte- 
nerè due rasoi ... . . citò 2:50 
olito e Laminatoio per pre- 
parare i cuoi èd i legni, servendo varii 

andi, ciaséun bastoncino cent. 20. 
Buoni Rawsof di Shefield a 2 e 3 fr. 


ciascuno, 
Deposito presso l'Agenzia D. Moxno 
via dell’Ospedalé, Ro. ; 


Milano, G. DAELLI e Comp. 
Di prossima pubblitazione il fascicolo di Febbraiò è Marzo del 


POLITECNICO 


che compie il volume XX della Raccolta. Fsso contiene 

Mrmtoniz. L'arte nei miti a proposito delle Trasformasioni 
di Ovidio, recate in versi italiani dal Prof. G. Brambilla — del 
Prof. G. Tuezza. AE 

Note di un viaggio in Persia nel 1862, del Prof. Cav. Fr 
Litro Dx Firipri. " : 

Delle imposte e dei debiti pubblici, del Barone di Hok — 
del, Dott. L. Bono. i 

Dell'antitesi come metodo di psicologia sociale — 
del Doti. Canto Cattanto. 

Bonifacio Bembo e i Zenoni da Vaprio pittore — Notizie 
di G. L. Catyr. : » 

L' Educazione Ingleseparagonata allaTedesca. Estratto 
dalle lettere del sig. Weis preceduto da una lettera del Senatore Comm. 
Marrevcci alla Direzione del Politecnico. 

erriggne = progressi della etnologia e dell'antropo- 

ogia. 

Notizie. Rivista italiana della numismatica antica 
e moderna, di Acosrino OLivizri, bibliotecario dell’ Università di 
Genova. 

Conrisponnenza. Znforno alle stelle filanti, lettere della si- 
gnora Caterina ScarreLLini di Roma al Dott. Ant. Villa. 

Intorno vetusti tumuli olandesi (terpen), lettera del prof. Re 
cne.t, membro della Società archeologica d'Amsterdam, a Gabriele Rosa 

Si pregano i signori Associati che non avessero ricevuto r. golarmerte 

il fascicolo precedente a furne pronta domanda, 

Pei nuovvi associati 11 prezzo rimane sempre fissato a fr. 24 all'anno 
per tutta l’Italia. ; 


È sempre sperto l’abbuunamento, pel.quale si dicigano le domande 
Agli Editoti @. DAELLA è Comp. a Milano. 


I HOLT del Dott. Ch, AI 
bert gùarisconocon una pron- 
tezza ed una sicurezza sorprene 
dente le zomorree anchi. 


BOLT D'ARMENIA 
le più:antiche e le più ribellia 


DI CH. ALB ERT Essi hanno Ja, stessa efficaci. 


presso le donnè per la guarigione dei fiori bianchi e dei pallidi coloria 
— Deposito a Parigi, via. Montorgueil, 19.,-— Agente co missionario per l'Ital- 
D. Moxpo, Torino, via Ospedale, n. 5. — Vendita in Torino presso le farmacie 
Bonzani, Depanis, Trisano, e nelle principali d'Italia... , 


BROSSE FLECTRIQUE 
Bellessa e conservasione dei denti. 
Questa spazzetta; la-cuî azione fisicà è delle più semplici, può 
convenevolmente surrogarsi atutle le sostanze nocive; per rapidità 
ne'suoi risultati è unica.,Si adopra a. secco, . corrode il'lartaro, scio- 
"ia Wuge” 0° glie i sughi salivali, rende allo smalto la bianchezza ‘ed'il lucido} 
« lasasd#® guarisce la carie, la nevralgia e l'infiammazione delle gengive: 
Prezzo : da fr. ® è da fr. Silea ‘© i 
Erisan Latmentrus. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. 8. — Parigi, 12, rue de Louvois, presso 
M. Sora. — Torino, presso & Houdo, via, dell'Ospedale, n. 5. . 


PETTINI IN CAOUTCHOUC impunino 


In quattro anni di esperienza il PettiNE in CAovTcHOvE ha acquistata una 
voga ben meritata non solo în Franicia, ma riél' mòondò intero, essendo omai 
riconosciuto che mentre costa meno degli ‘altri; esso è il migliore, il più 
morbido ed il solo che non rompa è strappi il dapello. DE: La 

Sola fabbrica privilegiata con medaglia all’ Esposizione del 1855, Fam: 
volle .Melebarro, 10, boulevard Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l’ Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


IA IE RR FIAS SIZE CITRZI I 

di varie dimensioni 

CIOCCOLATTIERE FRANCESI sas 00 
Strumento utilissimo ‘in qualunque famiglia; mediante il quale anche 
la persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il cioccolato, 
bistando per ottenerlo di adattarvi il fuoco, la macchina funziona da sò, 
Deposito in Torino presso l’Aggnzia D. Monno, via dell Ospedale b. 


campione di 


capelli e per guarire le screpolature delle 


SN iii tdci pie sii 


= Contro i furti i il fu. . — 
CASSE FORTI FICHET DI PARIGI 
srt laaiitae gianni pnii ci 08). POE Medea AR 

Provveditore brevettato delle LL. MM. l'Imperatore e l’Imperatrice. 
Undici medaglie d'onore. 


SERRATURE DI SICUREZZA PER GRANDI PORTE D’ENTRATA ED ALTRE 
inni cassoni Spedizione all'estero. __.. | 


anianaienti 


FLUIDO FILASOCROMICO 
Per tingere da sè stesso con la massima facilità i 
capelli ela barba in tutti i co'ori naturali ed: in modo 
nalterabile senza che dall’uso.di tali fluidi risulti al- 
cuno dei tanti inconvenienti [presen da altri preparati 
di questo genere. — Il Flui  Ftepeetno superiore! 
quanti vennero annunciati finora sotto qualunque 
roducono, riconosciuto dalle numerose per 
ì e lo hanno esperimentato superioe agli altri, 
è garantito e senza veruna nociva influenza, ed inoltre 
fortifica e trattiene la capigliatura. — L’ inventore 
HenMaNT, acconciatore parigino, via S. Filippo, n.8, 
piano 1°, Torino, s'incarica di tingere in casa pro- 
ria oa. domicilio. La riuscita è garantita prima 
dell'operazione. — Si fanno spedizioni mediante uv 
; cati vaglia postale. Prezzo $ franchi la scatola contenente 
LEA LAALE. tutto l'occorrente, e 6 fr. il Nuido solo. Le domande! 
e devono farsi con tettera affrancata indicando il co- 
lore che si vuole ottenere, Si raccomanda di non prestar fede che alle bottigliette 

ve ichetta Ja firma dell’inventore. 


COMPAGNIE MARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEU 


MARC FRAISSINET Père et Fils 


BERVICE REGULIER èù grande yitesso 


pour l’ITALIE, la FRANCE et le LEVANT 


Bépari do Gènes 
Poùr MArskiLLE directement, le mercredì ét samedi A 2 heures du soir. _ 
» NiGE, MansEILLe et CETTE, Je mardi et Tè samedi, A 7 heures du soir. . 
ò  RIVOURNE, GIVITAVECGCRIA et NAPLES, le lundi etle jeusi, à 8 heures du soir. 
» MESSINE, SALONIQUE , les. DARDANELLES, GALLAPOLI él GONSTANTINOPLE, 
direotement et sans transbordement en aucun lieu, tous les 20 jours, 
Le prochain départ poor le LEvANT aura lieu le 26 fevrier, à 6 heures du soir, 
par le vapeur u'ALGÉERE, capitano Laritnne. ; 
S'adresser è Gènes, place Banchi, è'M. Vicros Savvarcve, agent dela Compagnie. 


NON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina; 
senza purgà e di lieve spesa 


LA | REVALENTA ARABICA BARRY, pizonpa, 


radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abi- 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
d'orecchî, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, erudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine 
del fegito, h; e mucose e bile; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
matismo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà ilel sangue, idropisia, sterilità, 
fiussò bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa è pure il miglior 
corroborante pei fanciulli deboli é per le persone di ogni età. pa 
Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Il signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite. — È. 62,476 : Sainte-Romaine des Iles (Saona e Loita). Dio sic 
benedetto! La Revalenta Arabica du BanRY ha messo termine a'miei 18 anni di orribilì 
atimenti di stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, accordarmi la salute. 
. Comparet,. parroco. — N. 50,416 : Il signor conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, 
di una di (gastralgia ). con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, nausee, 
dolori al petto e tra le.spalle. — N, 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842 : La signora Maria Joli, 
di 50 anni di stitithezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nau- 
sce; «N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva ce one e vomiti 
inrnalieri. — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi, — N. 46,273 : Il signor 
vherts, di.una consunzione polmonare, con. tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422: La signora contessa di. Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816 : ll signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810: Il signor G. Hencke, di scrofole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottore in 
me licina, di una gastraljia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 o 16 
volte al giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
ne:ralgia è stiticlietza ostinata. — N. 49,422: Il or Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisi: delle: membra cagionata da eccessi di gioventù. — N. 51,615: Il signor 
barone di Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. — 
V. 18,721.: Il signor barone Zaluskowski, generale di. divisione, di parecchi anni di terri- 
bili patimenti nelle viv digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
Mielrel; 47, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata incurabile, e più 


non rimanerle che alcuni mesi dì vita. " 
Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, olio 
di fegato di merluzzo, {a economizzare mille wolte il.suo prezzo in altri rimedii; esso ha 


operato 65,000 guarigioni in casi nei quali ogni altro rimedio era stato vano e tutta spo- 
raitza di salbte abbandonata. Na 


Casa BARRY DO BARRY e Ca, 2, ria Oporto, 0 34, via della Provvidenza, Torino; 
# Prezzi della REVALENTA ARABICA in Italia 


in scatole. di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
seriza di che non possono essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


Il canestro del peso di lib. 1/2, L..2 50 - lib. 4, L. 4 50-lib.2,L.8-lib. 5, 


VE 47 50 -lib. 12, b: 36. — Qualità cho i Il canestro del-peso di lib. 1, L. 10 50 - 


lib:2,520t8 -.dib..5, Ia 38 - }ib.-10, L. © - 

Depositi: Ancona, A. Sabatini e C.a; Collamarini e Pellegrino; Helluîgl. — Bergamo, 
E. Zarri, - Brescia. Gnggia - Como, Pigliardi. » Lodi, B. Meroni. — Firenze, G. Ca 
sone, via,della Spada, droghiere; Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli Jender- 
son. - Messinn, TW. lickarts. — Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
Santa Matgherita f925: P. PANI: G. Camnasio ; L. Nava; G. Biraghi ; Falciolo. - Napoli, 
Iferniann, Ihrgo dot Castello, 72,73 e 74; Gius. Kernott; Mondo: - Padova , Renzoni. - 
Palermo, Filippo Salafia, , £'arma, Sergio dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi; — dra» 
censa, Zagcams. farim, - Torino, Agenzia D. Mondo: Giovanni Achino ; Cosola, fazinacia ; 
Giuseppe Vinardi; Origlia ; \spanis farm. — Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, farmacia. 
Verona, Francesco l’asoli, e presso tutti È droghieri e farmacisti in tutte le città 


PITT PERLE D'ETERE del dottor CLERTAN. 
PERLEScETHER Questo nuovo mezzo LE rl 
I ì “‘T.ERT s tato approvato dall'Accademia 

DU_D* GLERTAN upettale di aebizico di Parigi. i 
Portando l'Etere direttamente nello -stomaco senza che si volatilizzi, le 
Perlo agiscono con una. grande efficacia contro l’ emicrania, i crompi di 
stomaco, gli spasimi e tutti.i dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
vosa, Va rezzo fr; 8 5©, — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta, 
Unico deposito a Parigi, rue Caumartin, | 
te pnt la = iltalia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale n. 5. 


ra 4 i e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, 
ini iP Madia, Varosi; odena, farm. S. Geminiano; Pologna 


Verati; Genova, Lertora; Bruzza, e nelle principali farmacie. 


IMIGL'IORAMENTO bag 


DEI VINI.ACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers. 
. ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouquet, ì 
fa aumentare di prezzo e Îi fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta sufficiente par 100 litri L. ®. pa ‘ 
ESSENZA DI COGNAC (garantità), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d'ogni specie. — Una boccetta sufliciente per 
un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta ed approvata). i * 
PROFUMI GONGENTRATI per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri L. & a 
uesti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
contro, vaglia postale. : Lo 


Tipografia dell'Opinione diretta da ©. CARBONE. 


